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DUE MONDI CHE S'INCONTRANO 


ALL'INIZIO DELLA NONA SESSIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE DELL’O.N.U., FOSTER DULLES HA RIPROPOSTO, PRECISAN- 

DOLO, IL PIANO PER UNA COMUNITA’ INTERNAZIONALE CHE APPLICHI L'ENERGIA ATOMICA A SCOPO PACIFICO. UNANIME- 

MENTE E’ STATO DECISO DI DISCUTERE LA PROPOSTA. IL MINISTRO DEGLI ESTERI DEL PAKISTAN SI E’ MOSTRATO PARTICO- 

LARMENTE CONVINTO DELLA PROPOSTA AMERICANA. CIO’ E' DI FONDAMENTALE IMPORTANZA IN QUANTO LA PROPA- 
GANDA COMUNISTA CERCA DI DIVIDERE IL MONDO ASIATICO DA QUELLO OCCIDENTALE 
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zonte del Tabor. Dalla 

pianura di Esdrelon si av- 

verte l'inizio dell'ascesa: 

sembra di salire la mon- 
tagna dantesca. Ogni ripiano ha 
l'åspetto di una cornice per l’espif- 
zione. Il mondo sentito come pur- 
gatorio ha bisogno di essere giudi- 
cato da una vetta. Di prima mat- 
tina la sommità è coperta di rugia- 
da: vi si rinfrange la luce dell'alba 
che poi s'incendia e svanisce, appe- 
na il sole s'innalza ad accarezzare 
in modo espressivo e umano il mon- 
te, come fosse la sua creatura. 

L'aria ha una trasparenza nitida 
e pura quasi fosse la superficie di un 
ghiacciaio. L'esistenza individuale si 
accresce sul Tabor di una influen- 
za benefica e si scopre quando, la- 
sciata la base del monte, la strada 
s'incurva tra una scogliera brulla 
con cespugli e radure brevi. Dalla 
pianura c'è modo di vederlo da ogni 
lato, sembra che il dito di Dio lo in- 
dichi. Qualunque prospettiva si scel- 
ga per l'osservazione, il Tabor sta al 
suo posto di comando, dominante e 
severo. E’ un personaggio che non 
può esser ignorato, se si vuol co- 
noscere la trama della storia. 

Sento che sulla cima a seicento 
metri di altezza camminero spedito 
e leggero, e che il terreno non sarà 
calpestato. Avrò riguardo per ciò 
che troverò lungo il sentiero come 
appartenesse, in qualche modo, al 
vestiario sparso degli apostoli Pie- 
tro, Giacomo e Giovanni. In questo 
tepore del mattino sembrano irreali 
questi alberi distaccati sulla luce 
del cielo, senza la; vicinanza degli 
apostoli, questi ruderi senza il Cri- 
sto visibile. Stanno al loro posto se- 
condo l'ordine del terreno gli alberi 
e i ruderi, benchè siano accessori, 
che non hanno a che vedere con l'e- 
pisodio principale. Ma non appena il 
tagliente profilo dei monti si confon. 
de nella luce meridiana, il cielo la- 
scia l'azzurro usato e diviene incan- 
descente; anche la cornice esterna, 
il pendio scosceso, il sommesso ron- 
zio degli insetti, l'ombra degli elci, 
‘anno parte del quadro che avevo 
prima incontrato, nel desiderio, ve- 
nendo quassù. 

Si ha il presagio che qualche co 
sa di grande sia per accadere. |! 
pellegrini che al mattino andavano 
e venivano correndo con grida fe- 
stose per la novità e la sorpresa dei 
luoghi., ora passeggiano lentamente 
in cerca di un angolo di riposo sul 
ciglio del sentiero, per dare una pro- 
spettiva alla loro meditazione. 

Qualche cosa di lieve, di aereo 
scende con la Nice che ha un ba- 
gliore metallico, una luce bianca e 
celeste, una luce giovane che dise- 
gna in terra ben distinte le ombre 
e che definisce la massa bianca- e 
bruna della Basilica eretta sulla 
sommità. Veduta dall’abside ester- 
na par quasi sospesa in aria tra una 
corona di ulivi. Dio che meravi- 
glia! La natura sul Tabor è una 
preparazione al Cristo trasfigurato. 
Abbraccio il silenzio come un com- 
pagno abbandonato e che ritrovo 
lassù dopo tanto tempo, in quell’iso- 
lamento. Dio parla a coloro che l'a- 
scoltano in silenzio: se la parola 
dell'uomo suona alta, la parola di 
Dio non può essere`intesa: i. clamori 
appartengono a coloro che si lascia- 
no vincere dalla passionalità ¢ dal 
senso. Il silenzio meditativo non 
porta la tristezza, è, al contraric, il 
segno della predilezione e di un 
amore che trascende la stessa vita. 
Giungere a Dio è approdare alle ri- 
ve misteriose del silenzio, ove le 
immagini sensibili perdurano anco- 
ra a farsi vive e suadenti, ma la lo- 
ro forza non soggioga né attenua la 
realtà nuova. Il sogno dei più gran- 
di spiriti si è giovato, come del ci- 
bo, delle regioni fertili del silenzio: 
preghiere di santi, elevazioni di poe- 
ti, penetrazioni di scienziati hanno 
avvertito il sorgere della loro vita 
più profonda, allorchè le voci ester- 
ne si dileguavano e intorno bian- 
cheggiava, come alba nuova, la rial- 
tà spirituale. 

Questa è la ragione che dà vita 
ai ruderi dell’antica chiesa e del 


E’ un raggio di sole che de- 
( , signa questa mattina l’oriz- 
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monastero benedettino. Il silenzio 
può apparire quasi una condanna, 
il frutto di un egoismo assurdo, l'as- 
senza della vita, l'epilogo di un fal- 
limento. La vita è movimento, lotta, 
conquista: il silenzio sembra la ne- 
gazione di tutto questo: il mondo 
lo ritiene l'estremo sacrifizio di chi 
molto ha perduto e non ha più do- 
mande da rivolgere al prossimo, e 
lo riguarda come un castello abban- 
donato, una casa vuota, una nave 
alla deriva senza equipaggio nè 
passeggeri. 

Quando si passa per la Porta del 
Vento e si entra nella spianata del- 
la Basilica, l'anima è sensibile alle 
minime variazioni, anche essa si 
cinge volontariamente di una mu- 
raglia e di nna siepe per non lasciar 
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penetrare nella parte più interna e 
segreta del castello interiore le for- 
ze della disgregazione. Anche un ve- 
tro tersissimo di un tratto si appan- 
na: basta l'alito leggero; le acque 
nitide e tranquille, per lieve vento, 
si turbano nella loro chiarezza. 
Che fai qui? Perché non vai a 
cercare il tuo Signore trasfigurato 
sul Monte? Il rintocco della cam- 
pana dolce e profondo ha destato 
il paesaggio che ora gli muove in- 
contro. E’ bello stare qui, ma biso- 
gna andare a cercarlo. Il Cristo de- 
ve diventare parola, in un cérchio 
di luce, in una zona luminosa. Per 
trovarlo è necessario che qualche 
cosa taccia intorno e dentro di noi. 
Vi è forse uno stato più irrequieto 
della nostra anima? Dall'alba al 
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tramonto è una successione ininter- 
rotta di sensazioni, di immagini, di 
pensieri che formano la fisionomia 
dell'anima; la volontà, cooperando 
alla grazia, respinge, favorisce, mo- 
difica, innova, purifica, eleva queste 
vicende interne dello spirito. Alla 
fine di ogni giorno il corpo e l'ani- 
ma han bisogno, fisicamente, del ri- 
poso e cioé del silenzio e la notte as- 
seconda questa inclinazione natura- 
le ed istintiva al sonno. Ma lo spi- 
rito vuol prima vegliare e racco- 
gliersi: il corpo-è stato modellato 
per l'anima e l'anima sola ha pane 
per tutti. 

Qui sul Monte Sacro della Galilea 
tacciono le cose esterne, guardiamo 
nell'interno della coscienza. Ci esal- 
ta il pensiero che il Cristo vuole per 
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Monte Tabor: la cappelia della Basilica 
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ciascuno questa trasfigurazione. La 
vastità dello spettacolo e la sugge- 
stione profonda che ci desta una 
marina, la contemplazione serena 
dei monti, la visione di un cielo 


stellato, sono un paragone povero 


con la grandezza e l'immensità del- 
l'anima che, nella grazia della re- 
denzione, si trasfigura. Chi raggiun- 
ge questa vetta è come se fosse al 


centro dèlla storia antica e nuova“ “ 
le glorie di Tebe, di Sais, di Ninive ~ 


gli appartengon> non meno di quel- 
le di Atene e di Roma. 

Sul Tabor, al centro della multi- 
forme vita scaturita dal Cristiane- 
simo, l'anima trova logico che siano 
sue le conquiste del passato, sue in 
quanto ne partecipa l'eredità: sue 
le manifestazioni perenni dell’intel- 
ligenza e della civiltà, sue le pagi- 
ne insigni scritte dagli umili, sue le 
elevazioni e i canti. 

Si può tentare ora di ascendere 
con la preghiera alle cose pure ed 
immateriali. Si è già nell'atmosfera 
dell'invisibile: scendono dal cielo 


tutto bianco, scendono gli Angeli * 


lucenti, scendono ancora. Si sono 
sempre mossi. Sono andati a chia- 


mare į pastori quando Egli nacque, ` 


hanno annunziato alle pie donne la 
sua resurrezione, tornano ad avver- 
tire i credenti che è necessario ve- 
gliare e pregare per non entrare in 
tentazioni. 

Si sta come sospesi per un mo- 
mento, trascendere la natura, noi 
stessi: trasumanare. Il cuore sente 


quell’agostiniano sospiro per il gran. , 


de sabato che non avrà più sera. 

Il Cristo sul Tabor: è l’aspirazione 
del sacerdote che continua oggi la 
trasfigurazione, in un terreno di mi- 
stero e di grazia. Veduto all'esterno 


il sacerdozio è una rinuncia per un ' 


mondo avvenire troppo lontano. Un 
complesso di formule e di istituzio- 
ni antiche inadatte forse allo spirito 
del clima di guerra. Un circolo chiu- 
so nel confine breve d'un convento, 
di una scuola, di una parrocchia. 
Una capitolazione di fronte al pia- 
zere per un eccessivo amore al do- 
vere. Una sconfitta davanti alle for- 
ze irrompenti della storia umana 
per una presunta vittoria postuma 
in extremis della grazia divina. Una 
fuga dal campo di battaglia che ci 
preme ed insidia da ogni parte per 
una realtà pacifica, eclusa dalla no- 
stra esperienza. Veduto nella sua 
natura vera, al di dentro, è altra 
cosa: la sua stabilità poggia sul 
cuore di Dio, è yn suo dono. Esso 
rappresenta realmente il pit alto 
dramma della storia, sia che intra- 
prenda il dialogo con Dio nell’azio- 
ne sacrificale, intermediario dell’u- 
manita, sia che ascolti le colpe degli 
uomini per assolverle, ọ cancelli il 
peccato di origine al fonte del bat- 
tesimo, o benedica l’unione di chi 
chiede la santificazione del suo amo- 
re, sia che assista l'agonia di colui 
che aspetta l'incontro con Dio, o 
accompagni la spoglia umana al 
luogo dell’ultimo sonno. Lotta con- 
tro il tempo, ne attende la fine, co- 
nosce l'alta dignità dei corpi tra- 
sfigurati e il valore della vita 
eterna. 

Dio trasfigura ogni giorno il mon- 
do. Ecco l'Hermon, il lago di Tibe- 
riade, i colli di Nazareth, il Monte 
Carmelo, i monti di Gelboé, su cui 
trema ancora l'elegia di Davide per 
la morte di Gionata, i monti di 
Efraim: questo spettacolo varia al 
mattino e si muta sino al calare del 
sole. E’ come un immenso corpo che 
ha nella luce la sua vera anima. 
In somiglianza dell'uomo, rivela le 
sue piaghe e le sue desolazioni, i 
tratti ridenti coperti di erbe, di ti- 
mo, di fiori. La sua fisonomia è nel 
mistero della luce. E’ un corpo che 
ha bisogno dell’anima. 

Nell’ombra della Basilica mi ap- 
poggio in fondo alla chiesa al mas- 
siccio pilastro di destra: vivo della 
rievocazione. Bella è la luce di Dio: 
conviene recarla, in casa, con le no- 
stre mani, conservarla nel luogo più 
geloso. 

Ritrovi su queste alture la pre- 
senza di Dio invisibile, convinto che 
veramente Egli ha abitato in mez- 
zo a noi, testimoni della sua gloria, 


GIOVANNI FALLANI 
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BOTTIGLIE NATANTI 


ONO capitato, con altri amici curiosi, 
all’Ufficio Idrografico della Marina di 
Washington. Qui, mi disse un impie- 
gato, siamo all'insegna della bottiglia: 
non del vino, ma della scienza., E mi 
mostrava un campione del famoso re- 
cipiente. Niente di diverso dalle comuni bot- 
tiglie; non c’era dentro il vino, ma non ci 
vedevo neppure la scienza. Mi ha poi spie- 
gato l’odissea interessante e romanzesca di 
questi oggetti in cui per secoli i marinai, i 
disperati, i saggi, i folli hanno messo i loro 
segreti per affidarli ai mari e agli oceani. 
Sulle coste della Florida sono raccolte a 
centinaia le bottiglie gettate dalle navi da 
carico con dentro lettere e il denaro per la 
affrancatura. Gli uomini della ciurma sono 
sicuri che la lettera arrivera a destinazione, 
perchè sanno |]’onesta dei floridiani. 

L'uso della bottiglia nei mari è diventato 
un vero e proprio business, tantv che è stato 
costituito l'International Bottle Club per la 
spedizione e la... ripescagione dei messaggi 
imbottigliati. E l'Ufficio Idrografico di Wa- 
shington sopra nominato se ne serve per 
studiare il corso delle correnti. Molti uomini 
di chiesa in America fanno digerire i loro 
messaggi evangelici da quei colli di vetro. 
E molto rinomato Brother George Phillips 
di Tacoma, Washington: un predicatore di 
61 anni, semiparalizzato, un ex formidabile 
bevitore, che ora fa la crociata contro il 
peccato e contro il bere con bottiglie di vino 
e di whisky raccolte un po’ dovunque. Dal 
1940, da quando cioé Brother Phillips ha 
smesso di vuotare le bottiglie de] :iquore o 
del vino e ha cominciato a riempirle di pre- 
diche, egli ha disseminato nell'Oceano Fa- 
cifico, tra lui e i suoi amici, ben 15.000 bot- 
tiglie. Esse sono poi arrivate nel Messico, 
nelle Hawai, nella Nuova Guinea e nell’ Au- 
stralia. In cambio sono giunte 1.300 risposte, 
il 70 per cento delle quali erano promesse 
di non più bere, e dieci per cento voti di 
ritorno a Dio. Il restante dieci per cento 
invettive di atei e di gente giurata al bere. 

-Pochi anni fa, un commerciante di Chicago, 
in dissesto e indebitato, se ne fuggi, per non 
pagare, al Messico, insieme al figjiolc set- 
tenne. Un giorno il figlioletto pescò, suilla 
spiaggia di Acapulco, una bottiglia di Bro- 
ther Phillips. Conteneva una predichetta e 
terminava così: « Siate certo che le vostre 
colpe vi faranno scoprire ». Il commerciante 
lesse e rimase impressionato. Dopo poco 
scrisse a Phillips dicendogli che sarebbe tor- 
nato a Chicago. Cosi fece; e si mise a lavo- 
rare senza posa, al punto che la moglie, già 
da lui separata per i dissesti, tornò a casa. 
I debitori furono scddisfatti, Phillips lo ave- 
va convertito. 

Le prediche del cosiddetto «prete delle 
bottiglie», hanno trovato cooperatori nel- 
l'Oriente e nel Sud America. Phillips manda 
estratti dei suoi sermoni antialcoolici per 
posta ordinaria; gli amici lontani li imbot- 
tigliano, e cosi fanno il giro del globo. Del 
resto la bottiglia, a stare al mio informatore 
di Washington, non solo fa il giro del mon- 
do. ma anche del tempo, se è vero che gia 
Teofrasto (filosofo greco vissuto dal 372 al 
287 dopo Cristo) la usava per studiare le 
correnti del Mediterraneo. 

La regina Elisabetta I di Inghilterra (1558- 
1603) stabili la pena capitale per chi leggeva, 
senza autorizzazione, i messaggi marini in- 
capsulati nel vetro. Questo avvenne perche 
un pescatore aprì una bottiglia, sulla spiag- 
gia di Dover, gettata da uno della British 
Intelligence, e contenente un messagg‘o Cl- 
frato esclusivo per la Regina. La legge e la 
pena furono abolite solo nel 1760 da Gior- 


gio III. 
Benijamin Franklin seppe fare assai piu 
e meglio che la regina. Perdeva giorni e 
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giorni a esaminare ka corrente del Gulf 
Stream. Una volta vi gettò una bottiglia 
con dentro il suo nome e la preghiera, a 
chi l'avrebbe trovata, di dire il tempo e il 
luogo del ritrovamento. Cosi poté raccoglie- 
re dati sulla velocita e la direzione delle 
bottiglie, e scrivere poi una pagina, sul cém- 
portamento della corrente del Guf Stream, 


che ancor oggi comanda il rispetto degli 
oceanografi. 


Tutte le grandi potenze navali ai nostri 
giorni usano (come si esprimono i russi) i 
vetri natanti. Ogni tanto si recupera, al lar- 
go dell'Atlantico, qualche ex fiasco di whi- 
sky, contenente un questionario da riempire. 
E’ stato grazie alle bottiglie che la Marina 


gari anche ottanta col beneficio del vento e 
della corrente. Si sa di una sola bottiglia 
che abbia viaggiato interamente il globo, Fu 
gettata nell'Oceano Indiano meridionale (a 
mezza via tra le isole di Kerguelen e la Ta- 
smania) nel 1929, da un marinaio di un mer- 
cantile tedesco che voleva avere informa- 
zioni sulle abitudini dei pesci. Il natante fu 
trovato sulle coste dell’Australia nel 1935, 
dopo aver percorso una corrente verso il Su- 
damerica e quindi compiuto il resto del pe- 
riplo. 

Il record della distanza e del tempo é te- 
nuto da una bottiglia approdata nel 1949 
sulle coste di Murmansk con questo biglietto: 


Brother Phillips mette le prediche nelle bottiglie 
e le getta in mare - Teofrasto e Franklin - I pesci 
di vetro fanno da 10 a 80 miglia al giorno - Una 
bottiglia spedita da Murmansk nel 1902 e giunta 
nel 1949 - Il testamento della figlia di Singer (il 
miliardario delle macchine da cucire) imbottigliato - 
Bottiglie oceanogratfiche - L'Ulisse omerico originato 
da una bottiglia antropomorftizzata 


americana è riuscita a determinare, nei sette 
mari chë naviga, le aree favorevoli e sfavo- 
revoli alla navigazione. Nel ‘49 e nel °50 mi- 
ne vaganti, deposte dai Giapponesi nell'ulti- 
ma guerra, impedivano l'avvicinamento alle 
coste del Pacifico. Ebbene si riusci, colle 
bottiglie, a deierminare la rotta delle mine. 
Oggi il capitano della nave getta spesso 
« bottiglie di controllo» nei mari. Dentro 
vi è una carta col nome della nave, longitu- 
dine e latitudine, e istruzioni in sette lin- 
gue, compreso l'esperanto, alla persona che 
ritroverà la bottiglia. Solo pochi di questi 
fragili natanti, sono poi recuperati e riem- 
piti dei dati richiesti. L’anno scorso la Ma- 
rina statunitense ha ricevuto soltanto, da 
tutti i punti del globo, 357 carte di control- 
lo debitamente riempite. 

Nel 1947 due ragazzi trovarono, giocando 
sulle coste dello Stato del Maine, una bot- 
tiglia da birra che aveva incluse queste pa- 
rope: «La nostra nave sta affondando. 
L’SOS è inutile. Addio. Può darsi che que- 
sta nota raggiunga il buon vecchio U.S.A. ». 
Fu poi accertato che si trattava del caccia- 
torpediniere Beatty affondato mentre entra- 
va nel Mediterraneo con un convoglio nel 
Novembre 1943. La bottiglia aveva impie- 
gato 4 anni per arrivare allo zio Sam. 

Si può calcolare che questi pesci fragili 
facciano circa dieci miglia al giorno; e ma- 
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« Mi rimangono 5 ponies e 150 cani; ho biso- 
gno di fieno, pesce e 30 slitte; tornerò ai pri- 
mi di agosto. Baldwin. Giugno 23, 1902 ». Il 
biglietto era del noto esploratore Evelyn 
Baldwin. L’aveva spedito dall’Artico 47 an- 
ni prima. Egli è morto a New York 16 anni 
avanti l'arrivo della nota, fidente in Dio ma 
non nelle bottiglie marine. 

Le quali non poche volte contengono mes- 
saggi di gente che vuol divertirsi alle spal- 
le dei creduloni. Il 16 Marzo 1949 Jack J. 
Wurm, cameriere in un ristorante della Ca- 
lifornia, trovo sulla costa, del Pacifico presso 
S. Francisco una bottiglia il cui messaggio 
diceva: « Per evitare ogni confusione lascio 
tutta la mia proprieta alla persona fortuna- 
ta che trovera questa nota e al mio avvoca- 
to Barry Cohen in parti uguali. Firmato 
Daisy Elexander. 20 Giugno '37. Donde pro- 
veniva il messaggio? chi era il carneade di 
Daisy? Wurm a ogni modo mise da parte il 
fiasco. Tre mesi dopo racconta a degli amici, 
in San Francisco, la sua avventura. Uno di 
questi, veterano di guerra, gli dice, con se- 
rieta: «Daisy Alexander è una delle figlie 
di Isaac Singer, il magnate delle macchine 
da cucine. Essa è morta a Londra nel 1940, 
sotto bombardamento all’eta di 80 anni, la- 
sciando unaa eredita di 12 milioni di dol- 
lari. Non ha figli,non si trova, da otto anni, 
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il suo testamento; forse è quello che tu hai 
pescato ». 

Wurm allora quieto quieto va a casa e 
scrive, esponendo tutto, al Bostmaster di 
Londra. Questi inoltra la lettera all’avvo- 
cato Barry Cohen. L'avvocato crede al 
messaggio e risponde entusiasticamente a 
Wurm, dicendo che la calligrafia è quella 
di Mrs. Alexander, che la bizzarra signora 
si dilettava a gettare bottiglie nel Tamigi, 
che non è improbabile abbia fatto lo stesso 
col testamento. L'avvocato ha descritto an- 
che l'itinerario, dodecennale, delle Estreme 
Volontà della eccentrica signora: Tamigi, 
Regioni Polari, direzione Ovest poi Sud at- 
traverso lo Stretto di Behrin, quindi verso 
Est fino al Nord Pacifico, finalmente San 
Francisco. 

Sta il fatto che Wurm e l'avvocato aspet- 
tano da 5 anni di vedere il colore della mo- 
neta miracolosa. Le Corti Britanniche han- 
no sotto esame la cosa. Ma i più dicono che 
Sia un bello scherzo di un bello spirito, di 


quelli con cui ha da fare molto spesso il 
Lloyd di Londra. 


La scienza, conclude il mio informatore, . 


è ancora quella che salva l’onore delle bot- 
tiglie. E qui mi parla dell’Istituto Oceono- 
grafico di Woods Hole nel Massachusetts 
fondato da Rockfeller nel 1930. Il detto Isti- 
tuto in collaborazione col Servizio Federale 
di Pesca e Selvaggina col sistema delle bot- 
tiglie cerca di predire il numero dei mer- 
luzzi e dei salmoni nelle acque del New En- 
gland. In questo modo si risparmiano mi- 
lioni di dollari perchè quando le previsioni 
sono di poca pesca non si fa spreco nè di 
uomini nè di materiale per la cattura. Il 
servizio funziona gettando bottiglie nelle 
zone in cui sono disseminate le uova del 
merluzzo. Se le bottiglie sono spinte verso 
il mare è segno che anche le uova vanno 
nella stessa direzione. 

Gli Oceanografi sono anche consultati per 
determinare se certo scarico di materiale è 
dannoso o no alla pesca, se causa o no la 
polluzione delle acque. Essi gettano alcu- 
ne migliaia di bottiglie, da cui vedono se il 
fondo è pescoso. 

Questa l'utilità, la bizzarria, l'odissea del- 
le bottiglie natanti. Il mio amico dell’Uffi- 
cio Idrografico di Washington è tentato di 
credere che il famoso Ulisse non fosse altro 
che una bottiglia del genere antropomorfiz- 
zata, che il famoso Eolo delle tempeste so- 
nore una bella damigiana scoppiata in al- 
tomare. I Greci, egli dice, bevevano molto, 
e perciò gettavano molte bottiglie, non sen- 
za prima avervi immesso dei bellissimi ver- 
si. Peccato che siáno tutte rotte o sparite in 
fondo al mare. Se le avessimo, il mondo og- 
gi potrebbe vantarsi delle  bottiglioteche 
quanto e forse piu che delle biblioteche. 


SILVIO CHINI 
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Il lancio delle bottiglie con le prediche che la Provvidenza spingerà verso approdi umani 
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I primi provvedimenti dell'occupazione comunista nel Laos e nelle regioni indocinesi evacuate dalle truppe franco-vietnamite non sono consolanti. Funzionari goveraativi bolscevici 
ritirano danaro alla popolazione sostituendolo con la moneta comunista di scarso valore. In compenso gli oratori comunisti soffocano con la propaganda la povera gente 


e notizie che provengono dal- 
l'Indocina non sono, purtrop- 
po, confortanti. Malgrado la 
cessazione delle ostilità, 
malgrado gli accordi stipu- 
lati a Ginevra per la libera 

scelta del territorio e del regime in 
cui intenderanno vivere le popola- 
zioni delle regioni cadute nella sfe- 
ra di influenza sovietica, una certa 
atmosfera torbita continua a sussi- 
stere in tutto il paese, alimentata 
da una sotterranea. propaganda non 
certo inspirata. a fine di ordine, di 
pace sociale, di ripresa materiale e 
morale. 

Della situazione abbiamo avuto 
occasione di intrattenerci in questi 
giorni con un esperto dell’Indocina; 
Padre Rochcau, collaboratore di 
Mons. Rodhain nel < Secour Cathe- 
lique Français », reduce da una ap- 
profondita inchiesta condotta nella 
zona del Delta per conto, appunto, 


della grande organizzazione carita- 


tiva cattolica francese, Egli ci ha 
illustrato sopratutt6 le condizioni 
degli scambi di popolazione previsti 
dagli accordi di Ginevra. 

E’ sintomatico il fatto che, men- 
tre dalle regioni occupate dal Wiet- 
min continua l'esodo verso il sud 
Gelle popolazioni che non vogliono 
assoggettarsj al comunismo, da sud 
verso nord nessun spostamento è in 
atto. Altrettanto significativo è che 
gli spostamenti da Nord verso la 
zona del Delta riguardano quasi 
esĉlusivamente i cattolici. Fuggono 
il comunismo i soldati dell'armata 
de] Wietnam e i funzionari del Go- 
verno del Sud per ragioni ovvie, ma 
fuggono anche — e costituiscono 
la massa più forte dej - rifugia- 
ti — i cattolici. Fuggono, è la pa- 
rola esatta, giacché gli accordi — Ci 
spiega Padre Rochcau — lasciano 
si teoricamente piena libertà di mo- 
vimento a coloro che vogliono spo- 
starsi da una zona all'altra, ma non 
impediscono alle autorità comuni- 
ste di bloccare i mezzi di trasporto 
e äi rendere estremamente faticoso, 
quando non addirittura impossibile, 
il raggiungimento delle regioni an- 
cora controllate dal Wietnam. 

Della popolazione di un intero 
villaggio cristiano, ad esempio, 
mossasi verso la zona del Delta, e 
composta di 3.000 persone, solo 
2.100 hanno raggiunto la meta. 

— Quanti sono — abbiamo chie- 


PER CERCARE 


UMANO DAL 


LIBERTA’ 


Lungo le strade i profughi 


sto al nostro interlocutore — i cat- 
tcuci del Nord? 

—- Ailincirca — ci ha risposto 
Padre Nochcau — un milione c tre- 


centomila; novecentomila in più dei 
cattolici censiti nel sud. 

~ E quanti si sono spostati si- 
nora verso sud? 

-- Poco più di 300 mila. Ma il 
flusso continua attraverso il ponte 
aereo di 200 km. che trasporta 
giornaimente da 2 a 3 mila profu- 
ghi; 50 battelli francesi e 40 tra- 
sporti americani che per via fluvia- 
le ne mettono in salvo da 5 a 7 
mila a] gtorno. 

L’emigrazione dei cattolici avvie- 
ne, come dicevamo, a gruppi, quan- 
do non addirittura a interi villag- 
gi con Vescovi e clero in testa. In 


che hanno scelto la liberta sono ostacolati dalle orde comuniste 


taluni casi questi gruppi sono com- 
posti soltanto da giovani, avendo 
gli anziani cosi deciso, al duplice 
fine di assicurare una vita cristia. 
na alle nuove generazionj e di con- 
tinuare nel villaggio la tradizione 
del cristianesimo, 

Padre Rochcau si è occupato pre- 
valentemente nella sua inchiesta 
delle condizicni dei rifugiati e delle 
possibilita di vita su cui essi posso- 
no contare nelle zone di confluenza. 

Fortunatamente le sue conclusio- 
ni sono ottimiste. I] sud dell'Indo- 
cina non é così sovrapopolato come 
il nord. La vita vi è più facile e la 
stessa attivita agricola non é spinta 
al massimo delle sue risorse. Basti 
dire che mentre al nord si fanno re- 
golarmente due raccolti di riso al- 


l'anno, al sud se ne fa uno solo. 
Poichè si prevede che il numero dei 
cattolici che cercheranno rifugio 
rella regione del Delta sara, a 
operazioni di espatrio concluse, al- 
lincirca 500 mila (meno della me- 
tà, purtroppo, di quanti vi si vor- 
rebbero rifugiare, perchè, tra l'al- 
tro, l'esodo coincide con la stagione 
delle pioggie che rende impratica- 
bili gli scarsi sentieri attraverso 
cui si svolge la vita del paese), è 
quasi certo che essi potranno tro- 
vare una conveniente sistemazione 
di lavoro e mettere stabilmente ra- 
dici nelle nuove regioni. Per ora es- 
si vivono nelle tende messe a dispo- 
sizione dagli americani, nei locali 
pubblici e in molte case private 
messe a loro disposizione da altri 


fratelli cattolici, in una condizione 
che è di estremo disagio. Ma è ap- 
punto in questa situazione che l'at- 
tività caritativa della Chiesa sta 
operando, roeentre il Governo prov- 
vede ad assicurare ai rifugiati`un 
sussidig in denaro bastevole per le 
minime esigenze di vita. 


— Voi sperate, dunque — abbia- 
mo chiesto infine a Padre Roch- 
cau — che si possa risolvere rgpi- 


damente il problema di una massa 
cosi imponente di uomini costretti 
ad abbandonare la propria casa e 
persino le più utili suppellettili per 
difendere la loro fede? 
Le condizioni obiettive per assi- 
curare a tutti i rifugiati una yita 
devurosa ci sono. Certo: questa È la 
fase più difficile del problema, e 
tanto più rapidamente si riuscirà ad 
avviare i rifugiati verso le foro 
nuove posizioni di lavoro, appron- 
tando per essi nuove abitazioni o 
addirittura nuovi villaggi, quanto 
più si neutralizzeranno le azioni di 
sobillamento che potrebbero essere 
svolte da agenti provocatori negli 
attuali raggruppamenti di profu- 
ghi. Tutti gli sforzi debbono per- 
tanto convergere presentemente a 


' individuare i punti di utilizzazione 


della massa dei rifugiati, lasciando 
possibilmente integrele comunità di 
fedeli, e a risolvere il problema 
Geila casa, i] quale fortunatamente, 
dato il clima de!l’Indocina, non pre- 
senta le difficoltà che abbiamo noi 
in occidente. Le case di bambù o 
di legno hanno un prezzo molto più 
acyessibile, non solo, ma possono 
essere costruite con “una maggiore 
rapidità. 

Le informazioni di Padre Roch- 
cau sono, come si vede, assai ĉon- 
solanti. Al calvario di una popola- 
zone che ha vissuto per anni nella 
angoscia della guerra e che alla 
conclusione delle ostilita deve ab- 
bandonare la terra in cui è nata, 
può essere posto un termine. Se 
pensiamo alle sofferenze cuj questa 
popolazione si è esposta volontaria- 
mente in ultimo per continuare a 
vivere cristianamente come ha sem- 
pre vissuto, l'epilogo della trage- 
dia, per quanto ancora doloroso, 
annuncia già la presenza della 
Provvidenza in quando prelude ad 
un domani sereno di lavoro e di pa- 
ce nella fede degli avi. 


G. BARALIS 


ECONOMISTI A STRESA 


L’on. Tremelloni ha presieduto a 
Stresa il VII Convegno di Studi di 
economia e politica industriale, che 
ha avuto lo scopo di accelerare, 
intensificare e migliorare la produ- 
zione italiana in tutti i settori del- 
Pindustria. I! Convegno si è inte- 
ressato del problema delle aree edi- 
ficabili, della pre-industrializzazione 
del Mezzogiorno, del sistema delle 
assicurazioni sociali e dell’attuale 
ordinamento tributario 


RITORNANO DAL K 2 


Monza ha accolto con la cordialità 
più festosa lalpinista Walter Bo- 
natti reduce dal K 2. L’audace gio- 
vane ha ricordato ai suoi genitori 
i momenti più tremendi dell'impresa 
e la fiducia di tutti nella Madonnina 
portata poi sulla vetta 
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La Conferenza di Londra, in questi giorni, 
cerca di risolvere i problemi posti dal rifiuto 
francese della CED. Come è stato detto più 
" volte, e come conferma il buon senso, l'aver 
respinto la Comunità difensiva europea con 
un voto pregiudiziale e cioè senza una vera 
discussione, ha costituito un’affermazione di 
principio molto categorica, un secco no. Ma 
l'Ássemblea Nazionale nel momento stesso 
in cui respingeva senza remissione un sistema 
cui la stessa Francia aveva dato un contri- 
buto risolutivo, non ha dato alcuna indica- 
zione sul modo di colmare la pericolosa la- 
cuna che s’é formata, il 30 agosto ultimo 
scorso, nel sistema difensivo occidentale. 
Pure, tutti i parlamentari di Francia — 

ad eccezione, naturalmente, dei comunisti — 
hanno confermato la loro fedeltà all'idea di 
una difesa comune e coordinata. Ma, con 
quale metodo, con quali criteri? E’ l'interro- 
gativo cui debbono rispondere prima ancora 
della Conferenza di Londra la stessa Francia 
e il suo Presidente del Consiglio. 


'“ Mendès-France si trova nell’ingrata condi- 
'Žione di dover dare una forma diplomatica 
“e giuridica alle indistinte aspirazioni del suo 
Paese, o, almeno, del Parlamento che lo rap- 
presenta. Egli perciò si trova a Londra ‘in 
una condizione quanto mai difficile: se, pre- 
-muto dai suoi interlocutori accetta un sur- 
rogato della CED, corre il rischio di veder- 
selo respinto dall'Assemblea Nazionale. 

II problema di fondo, non occorre dirlo, è 
costituito dal riarmo della Germania e dalla 
sua partecipazione alla difesa dell'Occidente. 


CONFERENZA 


LONDRA 


Che l'opinione francese consideri con preoc- 
cupazione l'eventualità di una Germania riar- 
mata, si spiega e si comprende perchè sono 
vivi nella memoria gli eventi del 1914 e del 
1940 se vogliamo lasciar da parte il 1870. 
E vero che il mondo germanico potrebbe 
rievocare altre memorie, secolari perchè al- 
meno dagli inizi del sec. XVI ai primi del 
XIX la Francia fece tutto il possibile per 
impedire l'unificazione germanica e talvolta 
per asservire il mondo tedesco; ma è umano 
che si ricordi il passato recente e che su quel- 
lo più antico scendano i veli dell'oblio. 
All'Assembica Nazionale Francese, duran- 
te la contesa degli ultimi d'agosto si è con- 
dannata la CED perchè i trattati della Co- 
munità difensiva e, soprattutto, la loro appli- 
cazione avrebbero implicato per i contraenti 
un abbandono della sovranità. Quei trattati 
vennero respinti — si disse in tutti i toni — 
per difendere la sovranità della Francia. Ma 
ora che cosa propone la Francia? A quanto 


sembra il Governo di Parigi vorrebbe allar- 
gare il patto di Bruxelles che a sua volta è 
un allargamento del patto franco-inglese di 
Dunkerque pensato e concluso, al chiudersi 
della guerra guerreggiata, per opporsi ad 
eventuali tentativi tedeschi di rivincita. }! 
patto di Bruxelles è automatico: ciò vuol dire 
che in caso di attacco contro uno dei con- 
traenti, tutti gli altri sono obbligati a soc- 
correre immediatamente la vittima. Ora le 
Costituzioni di alcuni Paesi — non esclusa 
l'Italia — prevedono che l'entrata in guerra 
deve essere deliberata dai Parlamenti. L’au- 
tomatismo, perciò, limiterebbe la sovranità 
dei Parlamenti: e la cosa sarebbe tanto più 
grave, quanto più vasta fosse l'estensione del 
patto. 

A ciò si aggiunga che ad un sistema del 
genere la partecipazione americana e forse 
inglese non potrebbe essere che condizionata. 
Non si può credere infatti che il Governo di 
Washington e, in minor grado quello di Lon- 


I COSTUMI IN DANIMARCA 


Un comune cliché giorna- 
listico rappresenta i popoli 
nordici come popoli spiritual- 
mente sani. E talora sptega 
tale sanità con la religione 
protestante di essi. 

C’é chi dubita della cosa: 
Uno studio minuto, sul luo- 
go, è stato condotto da Jac- 
ques Faine (su La Croix), il 
quale deplora la corsa al ma- 
terialismo dei danesi, che 
erano un tempo un popolo 
quasi modello. 

Egli dice che la libertà dei 
costumi tra loro sta dive- 
nendo una licenza paurosa; 
la delinquenza giovanile è in 
aumento; la letteratura por- 
nografica è di una sfrena- 
tezza spaventosa. Alle vetri- 
ne dei librai di Copenhagen 
e d'altre città sono esibite 
nudità sconce che nessun li- 
braio parigino oserebbe 
esporre. 

Al matrimonio sta sosti- 
tuendosi Punione libera, 
mentre si deplorano dai 20 
ai 25 divorzi per cento nelle 
campagne, e dai 30 ai 35 
nelle città. Si sta preparan- 
do una legge che regola uf- 
ficialmente Vaborto, già tol- 
lerato: basta che avvenga 
con Vintervento del medico. 

La religione ufficiale della 
Danimarca è il protestante- 
simo luterano, che re Cri- 
stiano III, nel 1536, impose 
con la forza allo scopo di 
avere un pretesto per impa- 
dronirsi dei beni ecclesiasti- 
ci. Nata da tali intenti ma- 
terialistici e immorali, la re- 
ligione protestante sta su- 
bendo una crisi grave. Essa 
è ormai «riguardata come 
un oggetto di museo». I 
templi si vuotano, e le dot- 
trine si scindono nelle cor- 
renti più indisciplinate: c'è 
chi va verso il pietismo, chi 
pericola per le idee di Gru nd- 
tvig, e chi civetta con le teo- 
rie di Karl Barth. I più sdruc- 
ciolano verso VUindifferenza, 
dove li attende una sorta di 
reviviscenza di culto pagano 
della natura. 

In tale ambiente vivono cir- 
ca 30.000 cattolici, venuti 
dopo la persecuzione e il di- 
vieto durato più di tre se- 
coli. Solo nel 1849, re Fede- 
rico VII promulgò la Costi- 
tuzione, che contempla la 
libertà di culto, lasciando 
però privilegi al luteranesi- 
mo e pagando, coi denari 
dello Stato, i soli pastori del- 
la confessione luterana. 

In tali condizioni, la Chie- 
sa cattolica rimane a fatica 
nella terræ che già fu sua. 


LA LIBERTA’ E LA CHIESA 


Nel suo libro, sull’ Impero 
danubiano della Russia, ora 
uscito, Gordon Shepherd par- 
la delle trasformazioni ope- 
rate dal comunismo nella 
Europa orientale, e accenna 
anche ai rapporti con la re- 
ligione. 

In quelle terre — dice — 
il più formidabile ostacolo, 


anzi il solo serio ostacolo al- 


Pavanzata del comunismo, é | 


stato il cattolicesimo. Le al- 
tre religioni si sono, più o 
meno presto, piegate e adat- 
tate. La tradizione della 
Chiesa Ortodossa è stata 
sempre di flettersi ai poteri 
civili, qualunque essi fosse- 
ro: perciò s'è piegata ai co- 
munisti, i quali si servono di 
essa per i loro scopi nella 
maniera più sprezzante. Le 
« Chiese >» protestanti sono 
Chiese nazionali, e quindi 
rese facilmente impotenti 
non appena la libertà nazio- 
nale venga distrutta. Invece 
la Chiesa Cattolica ha lo 
enorme vantaggio di una di- 
rezione e di uno sviluppo so- 
pranazionale, a cui il comu- 
nismo non arriva. 

Questo dice autore che, a 
quanto pare, non è cattolico: 
donde il maggior valore dei 


suoi rilievi. Nei quali si ac- 
cennano anche le enormi 
perdite della Chiesa Cattoli- 
ca. Ma, in grazia della sua 
resistenza, egli ritiene che 
in quei territori la religione 
non possa essere distrutta: 
viceversa può essere elimi- 
nato un regime, che preten- 
de sopprimere una esigenza 
connaturata con Tuomo, qua- 
Vè la religione. 

L'autore giustifica lVintero 
comportamento del cardinale 
Mindszenty ed esprime una 
grande ammirazione per Var- 
civescovo Beran. E aggiun- 
ge: «La fede cattolica ha 
già dimostrato che, tra tutte 
le forze spirituali nel bacino 
del Danubio, essa sola ha 
dato prova di forza e di co- 
raggio nel resistere all’azio- 
ne del comunismo volta a 
distruggere la libertà uma- 
na, dall'inizio alla fine. Su 
questo punto ha combattuto 
una battaglia più vasta della 
sua stessa lotta per soprav- 
vivere >. 

E anche questo conferma 
una verità, saldata dalla sto- 
ria: che la libertà, recupera- 
ta con la Redenzione, è dife- 
sa dalla Chiesa Cattolica. 


UN PERICOLO SOCIALE 


Un Padre gesuita, Maurice 
Verdun, in Francia, ha stu- 
diato quei fenomeni preoccu- 
panti che sono le malattie 
mentali. Mentre læ tuberco- 


e altre malattie, in grazia 
degli antibiotici, sono in via 
di scomparsa, i malati di 
mente aumentano. E sono pit 
di quanti si pensi, giaccheé i 
più di loro non vanno in 
ospedale: restano a casa. In 
Francia, secondo il Padre 
Verdun, sono almeno un mi- 
lione tali malati (si pensi agli 
effetti della guerra!); ed essi 
abbondano anche nei posti 
di responsabilità, anche alla 
direzione della cosa pubbli- 
ca. Il nostro mondo — se- 
condo lui (Péril mental) — 
brulica d'individui il cui sta- 
to mentale offre caratteri 
più o meno patologici. 
Come si sa, un lamento si- 
mile viene anche dallalitra 
sponda dell'Atlantico. Noi 
pensiamo, anche qui, alla 
virtù terapeutica dell’amore 
cristiano, che svelena le ani- 
me, distende i nervi, libera 
da ossessioni il cervello, in 
questa epoca di ideologie fol- 
li e di scatenamenti diodio. 


IL LAICATEISMO 


Ogni tanto, da dove meno 
te lo aspetti, vengono fuori 
i salvatori della Patria, non- 
chè delle avite libertà. 

Ora sono balzati fuori da 
New York. A quanto il N. Y. 
Herald Tribune ci comunica, 
due cittadini hanno colà ac- 
cusato d'incostituzionalità il 
Ministero delle Poste, perchè 
ha permesso che sui fran- 
cobolli di tre cents venisse 
stampato Vantico motto ame- 
ricano: In God we trust 
(Noi fidiamo in Dio). Con 
una siffatta dichiarazione... 
postale — dicono i due inte- 
gerrimi cittadini — il Gover- 
no ha violato larticolo della 
Costituzione, col quale si 
proclama la separazione del- 
la Chiesa dallo Stato. 

I due sono esponenti auto- 
revoli del laicismo più effe- 
rato:e cioè, Walter Stevens, 
uno, vicepresidente della 
Lega nazionale liberale, che 
ha un conto aperto con Dio 
e non demorde; e John Man- 
ners, PFaltro, segretario e, 
quel che più conta, economo 
nientemeno della Società 
Americana per il progresso 
dellateismo. 

Il loro ragionamento è 
semplice: in nome della li- 
bertà, il Governo non ha la 
libertà di asserire, sui fran- 
cobolli, la fede della mag- 
gioranza dei cittadini. Se non 
Vasserisce e assume lUaspetto 
ateistico, allora è nella liber- 
tà; se no, no. Cioè, la libertà 
vale solo per gli atei e i lai- 
cisti, 

Come si vede, da per tutto 
il laicismo è dogmaticamen- 
te liberticida per gli altri e 
liberale per sè L’ateismo, 
pot, da per tutto, come di- 
mostra Jung, è effetto di 
neurosi e si cura nel novero 


losi può considerarsi vinta, delle malattie mentali. 


dra, accetterebbero vincoli impegnativi regio- 
nali, pur ampi che fossero. 

Le grandi Potenze mondiali, infatti, non 
potrebbero non considerare certe gravissime 
eventualità che si manifestassero in Europa 
se non alla luce dell'intera situazione mon- 
diale in quel determinato momento. Nessun 
dubbio che interverebbero; come intervennero 
nelle due guerre mondiali di quest'ultimo 
mezzo secolo. E’ stato fatto notare autorevol- 
meinte, in questi giorni, che un impegno pre- 
ventivo dell’Inghilterra nel 1914 e degli Stati 
Uniti nel 1939 avrebbe forse impedito le due 
guerre. II rilievo, per quanto fondato su ipo- 
tesi che non si sono avverate, ha un valore 
innegabile; ma non si può credere, data la 
enorme complessita dei problemi odierni, che 
sia tale da far cambiare idea ai Governi di 
Washington e di Londra. | 

Più realistica sembra l'altra tesi — appog- 
giata dagli Stati Uniti, dall'Inghilterra e dal- 
l'Italia — e che consiste nel promuovere l'am- 
missione della Germania — con tutti i con- 
trolli che il sistema prevede — nel Patto 
Atlantico. 

La Conferenza di Londra perciò dovrà per 
prima cosa, pronunciarsi: patto di Bruxelles 
o NATO? Dopo di che dovra scendere nei 
particolari tecnici della soluzione prescelta. 
La via dunque è lunga. 

E, soprattutto, rimane l'interrogativo della 
Francia: a prescindere dall’atteggiamente di 
Mendès-France quale, sarà, in definitiva, il 
voto dell’'Assembiea Nazionale? | 


FEDERICO ALESSANDRINI 


Gli elicotteri incominciano a sostituire a Londra i taxi. Oltre a non ingorgare il traffico, 
superano le distanze della immensa metropoli con velocita superiore alle automobili 


II Presidente degli Stati Uniti, Eisenhower, osserva con evidente piacere il modellino 
di.carro, in tutto simile ai veicoli di cui si servivano i pionieri nel compiere i perigliosi 
viaggi dall’Ovest all’Est. Gli è stato donato da un reparto di scauts 


Ci saranno saporiti arrosti anche in India? ovverosia: è finita per le mucche il loro 
tempo grasso e potranno essere macellate o almeno malmenate? Ii governo ha detto 
di sì, il popolo superstizioso no. Di qui tafferugli e arresti mentre le mucche continuano 
a fare il loro comodo rispettate dal popolo, imprecate dai negoziante di verdure 


+ 
- 
| 
= 
4 ~ > 
| , 
E 
| 
| 
f x p s ` 4 $ 
I 


» .eas 


Pa 


ULLA fine dell’autunno al- 
cuni notabili di Nocera ven- 
nero a Roma, latori di un 
lungo messaggio per il capo 
dello Stato e, nell’attesa di 
essere ricevuti, parlavano 
concitatamente e in tono irato, fra 
di loro e con quante più persone 
potevano, condendo i loro colloqui 
con gli espressivi gesti propri del- 
le popolazioni del meridione. Era 
evidente che essi cercavano di com- 
: muovere i funzionari e il popolo 
in loro favore e contro qualcuno. 

Che cosa era accaduto? 

Una sanguinosa rissa aveva fu- 
nestato pochi giorni prima uno 
spettacolo gladiatorio nell’anfitea- 
tro di Pompei: nella rissa qualche 
centinaio di mucerini che si tro- 
vavano tra il pubblico dei tifosi 
erano stati uccisi o feriti. 

Si sapeva che gli abitanti di 
Pompei erano campanilisti, ma non 
si poteva prevedere che si spin- 
gessero a tanta furia sanguinaria. 
È vero pero che la vita di quella 
cittadina da qualche tempo era 
piuttosto turbolenta, sopratutto 
dal mese di luglio (eravamo nel- 
l’anno 59 d. C.), quando erano en- 
trati in carica i nuovi duumviri, 
Sesto Pompeo Grosfo e Gneo 
Pompeo Grosfo Gaviano, detti 
comunemente «i due Grosfi», 
a nulla buoni se non ade osten- 
tare pomposamente il loro glo- 
rioso nome gentilizio. Le fazioni 
dominavano la vita pubblica; asso- 
ciazioni vietate dalla legge viveva- 
no ed operavano senza che gli inet- 
ti magistrati locali si dessero cura 
di impedirle; soprattutto pericolo- 
so, specie per i forestieri, doveva 
essere il fanatismo dell’associazio- 
ne giovanile sportiva, la Juventus, 
sempre pronta a far sentire la sua 
voce e forse anche le sue mani, 
specie nelle annuali elezioni citta- 
dine e nelle competizioni sporti- 
ve; e, per colmo di sventura, ave- 
va stabilito in Pompei la sua resi- 
denza Livineio Regolo, già Senatore 
romano espulso dal Senato per le 
sue malefatte, il quale, come tutte 
le vittime del dispotico governə 
centrale, si era facilmente acquista- 
to le simpatie della popolazione lo- 
cale, soprattutto dei giovani e del- 
le classi malcontente. 

In questo stato di diffusa turbo- 
lenza, un’accalorata discussione, 
sorta chi sa per qual motivo, tra un 
pompeiano e un nucerino, che sta- 
vano a vedere lo spettacolo, elar- 
gito proprio da Livineio Pegsolo, 
aveva presto assunto l'aspetto di 
una vera e propria battaglia a sas- 
si e ad armi. Probabilmente nun 
era ancor. mezzogiorno; ma tanto 

i pompeiani che i nucerini amava- 


no molto il buon vino di cui 'a cir- 
costante campagna era prodiga, e 
di cui le molte osterie prossime al- 
anfiteatro erano ben fornite; 
quella volta forse i pompeiani più 
dei, loro rivali si erano premuniti 
dal freddo con l’aiuto di Bacco, e 
non avevano mancato di bere vino 
di Nocera, del quale si faceva ré- 
clame anche per le vie di Fərman- 
pei; e inoltre i nucerini erano me- 
no numerosi, sebbene per essi par- 
teggiassero anche alcuni pochi 
spettatori di Pozzuoli. Il fatto è 
che: gli spettatori di Nocera, inse- 
guiti dai Pompeiani (ai quali si 
era unito qualche isolano di Ischia) 
sulle gradinate e per gli ambulacri 
dell’Anfitreatro, nel piazzale e nel- 
le strade vicine, sugli spalti della 
contigua cinta di fortificazione, e 
fin nel campo sportivo posto al di 
la del piazzale, ebbero la peggio. 
Senza dubbio la mattina seguen- 
te a Nocera deve essere stato con- 
vocato d'urgenza l’ordo decurionum 
(consiglio municipale) che deliberò 
di inviare a Roma alcuni tra i più 
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autorevoli decurioni, che si rendes- 
sero interpreti presso l'imperatore 
dell'indignazione popolare per così 
delittuosa violazione dell'ospitalità 
violazione tanto più grave in quan- 
to i cittadini di Nocera erano ac- 
corsi, numerosi come sempre, allo 
spettacolo di Pompei proprio per- 
ché vi erano stati per cosi dire in- 
vitati mediante i giganteschi ma- 
nifesti pubblicitari dipinti anche 
sui muri della loro città. 

Dopo due o tre giorni, ancora 
terrorizzati dalla sventura che a- 
veva colpito la loro patria e forse 
anche dal pensiero di doversi pre- 
sentare al cospetto‘ dell’imperatore, 
i messi erano dunque venuti a 
Roma. 

Quando, dopo molte insistenze, 
appresero che limperatore non si 
degnava di riceverli, dovettero da- 
re un sospiro di sollievo: Nerone 
aveva altri piu interessanti affari 
da trattare (fra l’altro erano im- 
minenti le feste dei Saturnali), e 
non aveva tempo da perdere per 
simili bazzecole: se Augusto, quan- 
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do seppe della strage degli inno- 
centi, si limitò a riderci sopra, fa- 
cendo un confronto fra il tratta- 
mento che Erode riservava ai por- 
ci (la cui carne, per gli Ebrei era 
sacra) e quello che riservava ai 
bambini, non poteva certo Nerone 
essere piu sensibile di Augusto, per 
commuoversi molto per lo spargi- 
mento di un po’ di sangue paesa- 
no. Percio rimise la faccenda al Se- 
nato. 

Alla prima seduta del Senato fu- 
rono ascoltati gli inviati di No- 
cera; ma qualche senatore, forse 
seccato perché tale autorevole con- 
sesso dovesse occuparsi continua- 
mente di beghe locali provocate 
dalle caide popolazioni campane 
(ranno precedente si erano già do- 
vute reprimere violente discordie 
scoppiate a Pozzuoli), propose di 
rimettere la decisione ai consoli, 
e la proposta fu approvata di buon 
grado dalla maggioranza. I con- 
soli però, o perché non riuscissero 
a mettersi d'accordo sulle misure 


Una delle scritte che comparvero sui muri di Pompei in seguito alla rissa: in 
questa si prendono in giro i nucerini; in altra invece essi vengono esaltati insie- 
me con gli abitanti di Pozzuoli, e si impreca contro i cittadini di Pompei e 
di Ischia. Allora non si conosceva il catrame con il quale gli attivisti deturpano 
le mura dei palazzi d'oggi, tramutandoli in manifesti elettorali 
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da prendere o perché ritenesgro 


insufficiente la delega di 
fatta dal Senato o infine pe 


pageri st 
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non volessero assumersi la resypn- si 


sabilità di odiosi provvediment 
nitivi, 
cenda al Senato. 


rimisero di nuovo la 
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E il Senato finalmiente presefse- (3 
veri provvedimenti: esilio perjbi- s 


vineio Regolo e per gli altri fol- e 
pevoli della sedizione, divieto þer rr 
dieci anni di qualsiasi spettago!o v 
anfiteatrale a Pompei, seioglinjer- sq 
to delle associazioni illegali ch =: b 


erano costituite in quella cittå 
Queste furono, secondo Tacit@, le ri 


deliberazioni del Senato: 


esse fdo- te 


vettero costituire un autorefole d 


precedente per i futuri casi di 


ur- 


bolenze provocate dalle organiza- e 
zioni giovanili delle varie città fel- e 
Pimpero romano, a quanto senpra 
potersi dedurre da un testo s{iri- a 


dico di oltre un secolo dopo. V: 
Ma altri documenti ci informa- p 
no inoltre che i magistrati di Ppni- la 
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Un avventore scontento (G. Sabinio) Strisse s 
l'osteria di Stazio un monito ai passafti: ma 
Pompei, ma se volete bere il vino è Meglio | 
« G. Sabinius 

gustas, Nuceriae bibes». H E bolla | 
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ro . pei, o almeno i duumviri, furono s53- 
Beri stituiti oppure dettero le dimissio- 
whe ni, e che ai nuovi duumviri (non 
ipn- sappiamo se nominati d’autoriià 
T? oppure eletti dal popolo nelle for- 
ac- me ordinate) fu affiancato una 
specie di commissario governativo 
>se- (praefectus iure dicundo) nella per- 
- sona di Sesto Pompeo Proculo. *no 
era stato duumviro due anni yri- 
per ma: uomo, sembra, non molto in 
vista nella cittadina, non ambi zia- 
gen- so, senza nemici, probo ed equ.:i- 
ẹ brato amministratore. 

i Quella di prefetto era una ca- 
ġ, le rica straordinaria che normalmen- 
do- te veniva istituita quando uno dei 
E duumviri fosse l'imperatore ovve- 
ur- ro si dovesse assentare dalla città; 
e il prefetto aveva gli stessi poten 
e gli stessi doveri del duumviro 'n 
cui vece era stato nominato. E già 
almeno due volte l'imperatore ave- 
va avuto occasione di nominare un 
prefetto a Pompei, perché la popo- 
lazione aveva, a scopo adulatorio, 
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eletto duumviro l'imperatore. Ma 
Gueste nomine non avevano nulla 
di strano, essendo state fatte in 
conformità della legge. 

invece la. nomina di Sesto Pro- 
culo ebbe carattere eccezionale e 
fu un atto di diffidenza del gover- 
no centrale verso la popolazione & 
verso i magistrati eletti da questa. 
Il prefetto fu nominato, derogan- 
dosi alle leggi vigenti, non in sosti- 
tuzione di un duumviro, ma in ag- 
ejunta ai duumviri, evidentement2 
con il compito di vigilare sul loro 
operato e in genere sull’andamento 
dell’ammiunistrazione cittadina. 

Cosa abbia fatto nei pochi mesi 
in cui restò in carica (dovette in- 
fatti cessare alla fine di giugno del 
60) non sappiamo. Ma senza dub- 
bio la vita della città dovette svol- 
gersi abbastanza tranquillamente 
sotto di lui, dato che nessuna no- 
tizia ci è rimasta della sua opera: 
infatti gran parte delle fraąammer- 
tarie notizie di cronaca che ci sono 
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state tramandate sulla vita della 
città di Pompei sono notizie di av- 
venimenti luttuosi o comunque 
spiacevoli: un decurione colpito da 
un fulmine, discordie tra i coloni 
romani e i nativi, la morte per sof- 
focamento di un figlio dell’impera- 
tore Claudio, la tragica rissa di cul 
abbiamo parlato, uno spaventoso 
terremoto, usurpazioni di beni pub- 
blici, e, ultima, la catastrofica eru- 
zione. 

È vero pero che la tragica sedi- 
zione, unita ai provvedimenti pu- 
nitivi presi da Roma, impressionc 
profondamente anche gli animi de’ 
pompeiani: oltre infatti a qualche 
scritta sui muri, a favore o contrc 
gli unio gli altri rissanti, non mar 
cò in Pompei, tra il 60 e il 62 d. C.. 
perfino chi adorno il giardino del. 
la sua abitazione con un dipintc 
murale, raffigurante appunto le 
rissa nell’Anfiteatro e nei luogh 
vicini. 

PIO CIPROTTI 
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trisse sul muro fronteggiante 
Miz mangiate pure il pane a 
meglio che andiate a Nocera 
m: viator, Pompeiis panem 
bolla per sempre Stazio 
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NELLE FOTO IN ALTO: 


A SINISTRA: Visione panoramica del massimo anfiteatro dove veni- 
vano combattute le grandi lotte tra gladiatori, dinanzi a folle tumul- en 
tuose. Dalle gradinate spesso il pubblico invadeva larena. Il che si 
ripete ancora oggi — A DESTRA: In una casa del quartiere meridionale i 

di Pompei è stata trovata questa pittura, raffigurante, molto rozzamente, 
la rissa tra pompeiani e nucerini: se la direzione delle ombre fu ripro- 
dotta fedelmente dal pittore, il tragico avvenimento accadde di mattina. 
L’edificio a sinistra è l'anfiteatro, quello a destra la Palestra o Campus 


NELLE FOTO IN BASSO: 


A SINISTRA: Sui muri esterni delle case di Pompei si trovano spesso s i : n n 3 
dipinti manifesti elettorali o programmi di spettacoli: in questo muro 
si legge, a destra in alto, annuncio di uno spettacolo gladiatorio che 
sara dato da Lucrezio Satrio — A DESTRA: II fanatismo e la passione 
per gli spettacoli gladiatori e atletici, erano fortissimi: persino le pareti | | 
delle stanze vehivano dipinte con rappresentazioni di lotte sullarena 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 3 OTTOBRE 1954 


« La Carità copre la moltitudine 
dei peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11). 


a Alla ..... persona che si nasconde 
sotto il nome altamente significativo di 
Benigno: 


Anch'io, modesto PENSIONATO, desi- 
dero avere un po’ di merito, concorrendo 
con un'offerta a pro’ dell'opera sublime 
intrapresa dall'Osservatore della Dome- 
nica in favore di tanti sventurati le cui 
miserie tanto commuovono. Qualche 
volta sono tentato di dire tra me: ” Non 
sarebbe meglio se alcune ricche signore 
e signori — assisiani e paolini — rinun- 
ciassero al petHegrinaggio o gita (più 
questa che quello) in Terra Santa o a 
Fatima, ed invece quelle 150 o 200 mila 
lire venissero spedite al giornale? ”. Ri- 
tengo che il Signore e la Madonna, sotto 
la veste del povero, si sentirebbero me- 
glio onorati. Dico uno sproposito? 

Ch: il buon Die benedica il suo lavoro 
ed illumini tante menti ottenebrate in- 
dirizzande il pensiero ai suoi raccoman- 
dati ». 

G. B. B. 


Caro G.B.B., anzitutto, amico, non mi 
metta troppo in alto, per carità! Sapesse 
quarte ribellioni e quanti istinti non sem- 
pre... felici tento giorno per giorno di 
soffocare, specie di fronte alle umane 
ingiustizie! Nè m’illudo ohe il Signore 
voglia mettermi alla prova pi” sondurmi 
sulla via della santità non cerce gremita. 
Chi più chi meno tutta l'umanità è du- 
ramente provata e di Santi, se non erro, 
ce ne sono sempre pochi. 

Dunque: perchè prendersela con assi- 
siani e paolini, due Istituzioni che fanno 
onore a capi e gregari e all’organizza- 
zione cattolica? Lasci pure pellegrinare 
signore e signori in Terre Sante e non 
facciamo il processo alle intenzioni. Gran 
bene ne verrà alle loro anime, se il 
pellegrinaggio è fatto con purità di cuore. 
Piuttosto dica cosi: « Perchè prima di 
parti-e. auspicio d’incommensurabile 
valore, lor signori non mandano un obolo 
per i poveri degli ” Appuntamenti ”? », 
Siamo intesi, signore e signori pellegrini? 
Vi attende con G.B.B. il vostro 


BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


INDIRIZZARE LE OFFERTE ALLA 
AMMINISTRAZIONE DE « LC’OSSERVA- 
TORE DELLA DOMENICA » (CASELLA 
POSTALE 96 B . ROMA) SUL CONTO 
CORRENTE POSTALE N. 1-10751, PRE- 
CISANDO «PER ! POVERI DEGLI 
APPUNTAMENTI ». 
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LE SUPPLICHE NON CORREDATE 
DALLA DICHIARAZIONE IMPEGNA. 
TIVA (CIOE’ MOTIVATA) DEI REVV. 
PARROCI O CAPPELLANI (TIMBRO 
E FIRMA LEGGIBILI) SONO CESTI- 
NATE. 


INDIRIZZO Di BENIGNO: CASELLA 
POSTALE 96 B . ROMA. 


A. — Teresa BACCARI MAIOLO: Cap- 
pella dei Cangiani - Napoli: 

«Vivo con una figliuola di 14 anni 
nella più travolgente miseria perchè mio 
marito Domenico Maiolo è detenuto da 
oltre tre anni, attualmente malato, nella 
Casa Penale di Pianosa. lo sono da tempo 
in malferme condizioni di salute, così 
mia figlia, assai deperita e bisognosa di 


GUADAGNO SICURO!!! 


Per rendervi INDIPENDENTI ed 
ẹssere più APPREZZATI, in breve 
tempo e con modica spesa, seguen- 
do il nostro NUOVO e FACILE 
corso di RADIOTECNICA per cor- 
rispondenza. Con il materiale che Vi 
verra inviato GRATUITAMENTE 
dalla nostra Scuola, costruirete 
radio a 1-2-34 valvole, ed una mo- 
derna SUPERETERODINA a 5 
valvole (valvole comprese) e gli 
STRUMENTI DI LABOR ìTORIO 
indispensabili ad un radio ripara- 
tore-montətore. 
TUTTO IL MATERIALE 
RIMARRA’ VOSTRO! 


Richiedete subito l'interessante opuscolo 


“PERCHE’ STUDIARE RADICTECNICA ., 


che Vi sarà spedito GRATUITAMENTE 


RADIO SCUOLA ITALIANA 


(Autorizz Min. Pubblica Istruzione) 
Via Don Minzoni, 2/20 . TORINO 
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cure. Sono disperata al pensare che la 
ragazza, demoralizzata ed esasperata 
dalla miseria che la circonda, possa com- 
mettere insani propositi. 

Dica ai lettori de ” L’Osservatore della 
Domenica ” che con la mia creatura pre- 
għerò ogni giorno la Santa Vergine di 
Pompei per tutti coloro che con il loro 
aiuto contribuiranno a salvare una crea- 
tura innocente », 

Ii Paroco Don Luigi M. Tabasco com- 
menta: « Ti prego vivamente di conside- 
rare che si tratta di persone veramente 
a modo, che non hanno niente a che 
vedere con i bisognosi di professione, è 
poichè la miseria bussa continuamente 
alla loro porta, le tentazioni sono moltes» . 


++> Le offerte di cui alla nota n. 117 
sono state cosi distribuite: 


Silvia SAVO, Arnaro (Frosinone) - Ago- 
stino PUDDU, Pula (Cagliari) . Lisa 
BARONIO-INDELICATO, via Bazzi 4, 
Torino - Emilio PANELLA, Borghetto 
Staziene Prenestina 74F, Roma - Vincen- 
zo LO GIURATO, presso Don Luigi Bot- 
ton, S$. Maria in Vallicella, via Governo 
Vecchio 134, Roma . Carmela SARAIEL- 
LO, Gradini Cinesi 19, Napoli - Giwie 
CORI, Casa Minorati, Fossombrone (Pe- 
saro) - Giulio FREDDUCCI, presso Pia 
Opera S. Maria della Strada, v. del Gonfa- 
lone 32, Roma - Teresa MARUBBI, Pulo 
di Redigozzro di Bettola (Piacénza) -. Pie- 
tre DI GENOVA, Carceri Giudiziarie, An- 
cona - Giselda BRIGNOLI, Chiusi scalo, 
Siena - Giovanni GUADAGNO, vico Ban- 
chi Nuovi 23, Napoli - Teodoro DI FIORE, 
Carceri Giudiziarie, Larino (Campobas- 
so) - Giuseppe RABITO, Carceri Giudi- 
ziarie, Pesaro - Edgardo MASONI, via 
Tribuno Campitelli 21a, Roma - Anna 
ZARELLI, via Stefania 172, Roma .- Pie- 
tro BARAGATT!I, Carceri Giudiziarie, 
Trani (Bari) - Carmela NOVELLO, via 
Cavour 154, Noto (Siracusa) - Pasquale 
1ENNACO, Sanatorio Cardarelli, Reparto 
I womini, Napoli . Corrado LUPO, via 
Ascenso Manceri 35, Noto (Siracusa) - 
Alessandro TUCCI, Casa Minorati, Forte 
Colonna, Paliano (Frosinone) - Vincenzo 
PUTRINO, Casa Penale Minorati fisici, 
Fossombrone (Pesaro) - Amerigo D’'UF- 
FiZi, Carceri Giudiziarie di Camerino 
(Macerata) - Giuseppe ZORATTI, Erga- 
stclo Santo Stefano, Ventotene (Latina) 
Vincenzo MARTINELLI, Carceri giudi- 
ziarie, Trani (Bari) - Renato ZULLA, Sa- 
natorio San Luigi, via Ingegneri, Cata- 
nia . Irma MOILLI, via Igino Papa 24, 
Primaavile, Roma - Bartolomeo MILI- 
TELLO, via Galliano, Scicli (Ragusa) - 
Raffaele VARRIALE, vico Graziella 12, 
Napoli . Cesira ZEI ved. PIERI, via di 
Barbano 5, Firemze - Francesco BOR- 
RACCINO, presso Parroco, Immacolato 
Cuore di Maria, piazza Euclide, Roma - 
Ciro e Franco Greco, Ospedale Elena 
d'Aosta, via Cagnazzi 29, Napoli - Bosco 
BALTIC, Ospedale Andosilla, Civita Ca- 
stellana (Viterbo) . Francesco FALCO- 
NE, via Pace 22, Trinitapoli (Foggia) - 
Anna LIBERTI, vico Caricatoio a Cariati 
23, Napoli - Carolina TOMIELLO, Rugna 
Lamon (Belluno) - Michele CANNICI, via 
P. Leonardo 15, Gratteri (Palermo) . 
Mario CAPUTO, Villa Bellaria, Arco 
(Trento) - Ruggero BALDASSARRE, 
Carcere Giudiziario, quarta sezione, Pa- 
lermo . Salvatore CACCIOTTO, Sanatorio 
Tomaselli, Barriera del Bosco, Catania 
- Luisa GUASTELLA Villa Busacca, Sci- 
cli (Ragusa) - Archimede PELLONI, via 
Borgodoro 1, Faenza (Ravenna). 


In Germania, e precisamente a Pit- 
burg nella Franconia, si è verificata 
nella scorsa settimana una esplosio- 
ne in un deposito di carburanti. H 
sinistro ha provocato la morte di 
31 persone e vari feriti. Pare che 
esso sia stato provocato da errori 
di natura tecnica in quanto in quel 
momento si stavano svolgendo ma- 
novre antincendio 


Questo complicato apparecchio è 
stato ideato e realizzato da un agri- 
coltore di Guastalla, Armando Be- 
nassi. La macchina, battezzata col 
nome di « Idromotore », è capace di 
produrre elettricità servendosi di 
qualsiasi corso d'acqua anche lento. 
Il Benassi è un modesto agricoltore 


í 


Al «libro di testo» 
con lacrime agli occhi 
dovremo ben presto 
piegare i ginocchi. 
Ho figli pur io 

e invoco da Dio 

un uso pitt onesto 

dei libri di testo. 


L’ottobre si inizia 
con questo terrore: 
«che nuova primizia 
vorrà il professore? ». 
Tant’altri pensieri 

ci rendono seri 

ma l'incubo è questo: 
il libro di testo. 


Per atri e scalee 
— appena varcate 
ostili trincee 

di carte bollate — 
le varie bacheche 
ci mostrano bieche 
l'elenco funesto 
dei libri di testo. 


« Latino, francese, 
disegno, italiano... » 

in gara scortese 

che punta lontano 
assurgono a un prezzo 
che mette ribrezzo. 
Ci porta al dissesto, 
il libro di testo. 


VETRINA 


RASSEGNA 
BIBLIOGRAFICA 
MARIANA 


RASSEGNA BIBLIOGRAFICA MARIA- 
NA - Edizioni « Marianum »: Centro 
Mariano Internaz'onale: Libreria Ma- 
riana, via SS. Apostoli, 14, Roma .- 
Pag 164, con copertina artisticamente 
illustrata - Invio gratuito, su richiesta. 


(M. P.) — E’ oramai universalmente 
noto quanto e quale centro propulsore 
di studi riguardanti la Madre Santissi- 
ma di Gesu sia, e meritamente progre- 
disca, la Rivista « Marianum », graze ad 
una coordinazione di attività accurata- 
mente meditata ed attuata, per esten- 
dere l'azione e i benefici della scienza 
che studia Maria, Precisamente a tale 
virtù diffusiva, felicemente raggiunta e 
consolidata, si deve questa Rassegna Bi- 
biografica Mar'ana. Parrebbe, a prima 
vista, ma non è, un catalogo. Ciò per- 


Dopo if duro incontro con Ezzard Charles in cui ha difeso brillante- 
mente il suo titolo mondiale, Marciano dovra restare a riposo per circa 
sei mesi a causa di una larga ferita sul setto nasale 


chè, innanzi tutto, si rileva che la in- 
dagine e i reperti bibl‘ografici hanno 
un’estensione, non ancorata a un crite- 
rio di mostra elencatrice, sebbene aper- 
ta e inoltrata a percepire e classificare 
differenziazioni e specificazioni e appro- 
di, che via via intervengono e si affer. 
mano nel progrediente fervore ed toria- 
le Mariano: e perchè, inoltre, i criteri 
adottati, selettivi e sistematici, sono au- 
tenticamente pertinenti all'intento 
bliografico. Onde ne risulta, ed è un 
ragguardevole lavoro scientifico. Si di- 
spiegano cosi circa settanta voci, ad in- 
dicare altrettante branche dottrinal’, og- 
gettive, pratiche. ed anche di riferi- 
mento geografico, accertabili nell'attua- 
le editoria Mariana: e vi è compreso un 
complesso di circa novecento autori e 
di c'rca millequattrocento opere, biblio- 
graficamente distinte, descritte e reperi- 
bili. Da notare, peraltro, come è detto 
in una Premessa, Che la Rassegna non 
comprende tutta la vasta produzione 
mondiale Mariologica, ma si limita alle 
opere principal‘. Pure in quei confini, 
é opera di utilità incalcolabile, di in- 
forməzione pienamente orientatrice, di 
praticità a tutta prova, ‘ndicando per. 
sino, di ciascuna pubblicazione, anche 
il formato e il prezzo. Riconoscente am- 
mirazione ai « Marianum »: non solo per 
il lavoro in sé, ma anche per la gene- 
rosa iniziativa della gratuita diffusione: 
contributo di eminente valore nella gara 
d‘ filiali omaggi alla Vergine tra i fasti 
di quest’Anno Mariano. 


CANTICO MARIANO 


BERGAGNA . CANZIANI - GALBIA- 
TI - Cantico Mariano - Illustrazione 
delle Litanie Lauretane - Scuola 
Beato Angelico, Viale S. Gimignano 
n. 19, Milano .~. L. 1700 - c.c.p. 3-1137. 
(M. P.) — L’Arte Cristiana, la insi- 

gne rivista mensile d'arte liturgica, 
nel proprio numero 7-8, pubblica al! 

posto d'onore un diffuso annunzio edi- 
toriale, su di un’'iniz'ativa grandiosa, 
ed insieme accessibile come prezzo, 
concepita con splendido decoro d'arte 

a degno ricordo di quest’Anno Maria- 

no. Si tratta di una ricca pubbl'cazione, 

già attualmente in Corso, Che riprodurrà 
mediante sessanta tricromie, i quadri 
eseguiti? da Ernesto Bergagna, deila 

Scuola Beato Angelico, in rispondenza 

a Ciascuna invocazione delle Litanie 


Lauretane. Vi si aggiunge il dotto con- 
corso di Mons. Enrico Galb'ati, della 
Biblioteca Ambrosiana, per il testo bi- 


blico illustrativo. e di don Luigi Can- 
ziani, del Sem‘nario arcivescovile di Ve- 
negono, per il commento ascetico Ne 
viené a risultare un'affascinante illu- 
strazione delle Litanie Lauretane e, in- 
sieme, un chiaro e valido sussidio alla 
contemplazione delle glorie di Maria. 
L'’'annunzio editoriale è decorato, a ti- 


tolo di saggio, da sedici tr’cromie, e 
propri testi illustrativi: saggio che già 
consente di valutare ed ammirare, en. 
tro la unità della trattazione dell’augu- 
sto soggello, trascendenti concez'oni di 


panorami spirituali che le invocazioni 


Lacrime 


(Iniziandos?! l'anno scolastico, la stampa dibatte 
come sempre il problema mai risolto dei libri 
di testo nelle scuole, troppo spesso sostituiti per 
criteri non sempre chiari, aumentando il carico 
e il disagio nei bilanci delle famiglie), 


E guai se per caso 
taluno obbiettasse 

a lume di naso 

che già in quella classe 
un figlio c'è stato 
nell’anno passato. 

Non vale pretesto 

col libro di testo. 


È assurdo, è un miraggio 
di quelli sfatati 

sperare il passaggio 

dei libri già usati. 

In barba ai criteri 

che valsero ieri, 

si cambiano. presto 

i libri di testo. 


Ricade l'oblio 

sugli anni remoti 
nei quali lo zio 
passava ai nipoti 
grammatiche e sunti. 
Sistemi defunti! 

Ha un giro piu lesto 
il libro di testo. 


O saggia Minerva 
preposta agli studi 
che ogni anno proterva 
i padri deludi, 

alfine sistema 

V'annoso problema: 
rimettili in sesto 

i libri di testo! 


singole ispirano ed aprono all'anima; 
interventi di eff cace comunicativa a 
recuperi di virtù e di grazia; invitanti 
visioni sulle estension! di preghiera, di 
fede, di consistenze soprannaturali, a 
cui le invocazioni singole elevano, e che 
il magistero dell’arte e le voci della 
storia e della dottr’na sviluppano e am- 
plificano a conforto di fiducia e divine 
certezze. La Scuola Beato Angelico ha 
già aperto le prenotazioni all'opera, per 
effettuarne, terminata l'edizione, l'im. 
mediato invo. Indubbiamente una delle 
più penetranti e meritevoli edizioni in 
quest'Anno Mariaoo. 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — A Padre GIUSEPPE DO- 
NATI — il quale da ben cinquant'anni 
— «et summa cum laude » ha 
indossati — i sacri monastici panni, — 
la musa per rendere onore — dovrebbe 
imbastire una predica! — Perdoni lil- 
lustre oratore — se solo due strofe 
gli dedica. 


CITTA’ DEL VATICANO — La reda- 

zicne unanime — in solidale ...clan — 
plaude al secondogenito — del caro 
NELLO VIAN, — che al Fonte della 
Massima — Basilica Petriana — fu iscrit- 
to nell’Anagrafe — divina, oltre che 
umana. — Ai fortunati coniugi — (cui 
«compar sit laudatio») — salga Vau- 
gurio identico — fatto a LORENZO 
IGNAZIO. 


CAPRANICA (Viterbo) — A CORRA- 
DO FRANCESCO NICOLINI — ram- 
pollo di una casa in cui la Fede — non 
si dimostra in modi... clandestini — ma 
espressa nelle opere si vede, — augu- 
riamo che anch’egli senza posa — per- 
segua questa traccia luminosa. 


CREMONA — GABRIELE SAVINI, 
ANNA MAZZOTTI — sappiano sempre 
in cuore conservare — laffetto che 
felici li ha condotti — a inginocchiarsi 


insieme al sacro Altare. 


ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE 


ARTI GRAFICHE 
e FOTOGRAFICHE 


Unico in Italia - Quinquennale, spe- 
cializzato nell’insegnamento delle 
materie tecniche, artistiche e pra- 
tiche riguardanti le Arti Grafiche e 
Fotografiche e le loro applicazioni. 
Ammessi i licenziati da Scuole Me- 
die o Avviamento, licenza finale di 
abilitazione tecnica con diploma di 
Perito Grafico o Perito Fotografico. 


Iscrizioni e informazioni: 
TORINO - VIA DEL CARMINE 14 
Telefono 553712 
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RISPONDONO: 


R. F. L. — Chiede se si possa 
ritenere che Gesù attualmente sof- 
fra per le ingratitudini e gli ol- 
traggi degli uomini, e che quindi 
si debba consolarlo. 


A volte certi modi di dire pos- 
sono creare opinioni inesatte o sba- 
gliate. Anche in certe « rivelazio- 
ni» vi è un linguaggio che si adat- 
ta al modo di concepire e di par- 


lare umano: ma va ben inteso. 
In realtà Gesù, nellå sua Uma- 
nita gloriosa in cielo, non soffre 


e non può soffrire; come nemmeno 
nella Eucaristia. Però nelle sua vi- 
ta terrena ha sofferto per tutti i 
peccati, gli oltraggi e le ingratitu- 
dini dei secoli. Anche le offese di 
oggi rientrano nella causa che ha 
provocato quelle sofferenze. Ora la 
Passione di Cristo si può conside- 
rare in una certa supertempora- 
lita, dato appunto che essa dipen- 
deva da fatti posti in tutti i tempi, 
e che Gesù, soffrendo, sapeva bene 
di espiare tutti questi peccati. E 
quindi, nel nostro modo di conce- 
pire e di parlare, è come se attual- 
mente i peccatori facessero soffrire 
Gesù, o se, d'altra parte, lo conso- 
lassimo con le nostre riparazioni e 
col nostro amore. In realtà anche 
coloro che peccano dopo l'Ascen- 
sione di Cristo, e ora, e in futuro, 
sono causa dei suoi dolori, come 
coloro che fanno il bene, contri- 
buirono a confortarlo nella sua Pas- 
sione, per la visione che Egli ave- 
va di tutta la storia, in Dio. 

Si aggiunga che anche attualmen- 
te, con le riparazioni, si determina 
un aumento di quella che sj suol 
chiamare la «gloria accidentale » 
in cielo: quella cioè che Cristo e i 
Santi ricevono per ogni atto umano 
che li glorifica. Ma non è facile 
capire a fondò come ciò avvenga, 
e comunque non è un aumento del- 
la gloria e gioia sostanziale. 

Si aggiunga ancora che se Gesù 
non soffre nella sua Umanità glo- 


SACERDOTE 


rificata, soffre però nella Chiesa, 
suo ÇẸÇorpo Mistico; in questo senso 
diceva San Leone Magno che «la 
Passione di Cristo dura sino alla 
fine dei tempi ». 


ALDO - Cagliari — Domanda se 
giovani e ragazze possono andare 
insieme a passeggio. 


Si tratta di una questione che 
andrebbe risolta.. caso per caso. 
Non è detto che da una parte e 
dall'altra debbano non vedersi mai, 
o guardarsi in... cagnesco, come 
scrive lei. Tra persone sane spiri- 
tualmente è anche possibile una 
certa dimestichezza;? entro i limiti 
ben chiari della cortesia e dell’edu- 
cazione. Ma la libertà di isolarsi, 
«solus cum sola», tra persone di 
ogni tipo, sappiamo tutti a che 
cosa conduce. Basta guardarsi at- 
torno, o sentire, dietro lo sportello 
del confessionale, 
lunga vicenda delle imprudenze, 
delle malizie e delle miserie umane. 

A costo di passare per gente d'al- 
tri tempi, stretta di vedute, fuori 
della vita, ecc., noi preferiamo an- 


cora le antiche massime che pre- 
scrivevano la vigilanza. Tra Pal- 
tro vengono dal Vangelo. Chissà 


che a seguirle non ci guadagnereb- 


il racconto della“ 


bero un po’ tutti, anche 
e le ragazze d'oggi. 


ALDO - Cagliari — Chiede se le 
ragazze possono andare in biciclet- 
ta a scopo ricreativo. 


Crediamo non ci siano difficoltà 
da opporre, purchè siano salve le 
leggi della modestia, e anche si 
tenga conto di usi e costumi locali, 
con eventuali ripercussioni nell’ani- 
mo del popolo. Certe opposizioni o 
restrizioni sono a volte giustificate 
dagli abusi, e anche dalla necessità 
di fare tutto il possibile per tenere 
sålda una ċerta serietà ed eleva- 
tezza del costume, almeno nella gio- 
vane che vuol essere cristiana. 


i giovani 


Tizio e Caia, chiedono se Maria 
Santissima ebbe .delle sorelle, in 
riferimento al testo di Gv. XIX, 25. 


Potrebbe darsi; ma è incerto, da- 
to che i termini ebraici « fratello >, 
« sorella », vengono spesso usati per 
designare anche altri parenti pros- 
simi. Dalla S. Scrittura non si pos- 
sono trarre argomenti decisivi. 


P. A. - Cavaso del Tomba — Chie- 
de come potrebbe fare per ottenere 
che si introduca nelle Litanie l'in- 
vocazione: «Mater misericordiae, 
ora pro nobis». 

Si rivolga alla S. Congregazione 
dei Riti, Palazzo S. Callisto, Roma, 
esponendo la sua supplica e i mo- 
tivi che le sembrano buoni per inol- 
trarla. 


CANONISTA 


IL SAC. F. B. - Torino, doman- 


da se è colpevole di bigamia un 
uomo il quale, mentre è pendente 
un processo di nullità di matrimo- 
nio dinanzi al tribunale ecclesiasti- 
co, contrae civilmente matrimonio 
con altra donna. 


Se il matrimonio religioso, per 
la nullità del quale è pendente il 
processo ecclesiastico, è un matri- 
monio celebrato in regime concor- 
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LINEE ITALIANE PER TUTTO IL MONDO 


LLOYD TRIESTINO 


INDIA- PAKISTAN - ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA 
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SIRIA - MAR NERO 


ENIA 


datario e trascritto nei registri dello 
stato civile,“nel caso esposto ricor- 
rono gli”estremi del delitto di bi- 
gamia. In tal caso, se il predetto 
matrimonio sarà dichiarato nullo, 
si estinguera automaticamente il 
reato di bigamia, é, se ne] frattem- 
po il colpevole sarà stato condan- 
nato, cesserà l’esecuzione della con- 
danna e ne cesseranno anche gli 
effetti penali (art 556 del codice 
penale). 

Se invece i matrimonio religioso 
non è un matrimonio trascritto 
nei registri dello stato civile, non 
vi è bigámia per il codice penale 
italiano. 

Per il diritto canonico (can. 2356) 
vie il delitto di bigamia in en- 
trambi i casi, anche se il secondo 
matrimonio (civile), essendo uno 
o entrambi i contraenti cattolici, 
non ha alcun valore dinanzi a Dio 
e alla Chiesa. 


Ill Dr. W. Zimmer - Innsbruck, 
domanda se esiste una raccolta 
delle leggi emanate dallo Stato ita- 


liano in materia ecclesiastica. I provvedimenti di cui al prece- 
Esistono due raccolte delle leggi dente comma sono disposti con de- 

vigenti, le quali contengono anche creto reale (ora: del presidente del- 

le più importanti leggi non più in la repubblica), su proposta del 

vigore. Una di queste raccolte, nel- ministro per l'interno ». 
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UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons, Fallani, 


P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ci- 


protti, Gessi, Piazza, Morelli. Per maggiori chia- 


rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 


Noi per Voi - casella postale 96-b. - 


la quale i testi sono raggruppati 
secondo la materia è: A. Bertola e 
A. C. Jemolo, Codice ecclesiastico, 
edito dalla CEDAM (Padova); l'al- 
tra, in cui i testi sono disposti in 
ordine cronologico, è: V. Del Giu- 
dice, Codice delle leggi ecclesiasti- 
che, edito dal Giuffrè (Milano). 


Più di un lettore ci domanda in- 
formazioni circa la convenienza o0 
meno, dal punto di vista fiscale, del- 
l'acquisto di immobili direttamente 
a nome di un ente ecclesiastico, 
ovvero dell'acquisto da parte di 
privati e successiva donazione al- 
l'ente. 


DaH'ultima delle risposte pubbli- 
caté in questa rubrica nel numero 
del 29 marzo dello scorso, anno si 
può facilmente desumere che l'una 
o laltra forma quasi si equivalgo- 
no dal punto di vista fiscale (salvo 
naturalmente la tassa di bollo); è 
ad ogni modo più conveniente la 
prima forma, se non altro per il 
risparmio delle altre spese (p. es. 
onorari notarili ecc.). 


Il sig. M. B. di Roma ci domanda 
quali sono le disposizioni di legge 
vigenti in materia di soppressione 
delle fabbricerie. 


Il sesta e settimo comma dell'ar- 
ticolo 34 del regolamento approva- 
to con R. D. 2 dicembre 1929 nu- 
mero 2262, modificato dall'art. 2 del 
R. D. 26 settembre 1935 n. 2032, di- 
spongono: 

«L’ordinario diocesano può pro- 
porre, nei congrui casi, il raggrup- 
pamento di più fabbricerie, ai ter- 
mini dell'art. 15 della legge 27 mag- 
gio 1929 n. 848, e la soppressione 
delle fabbricerie delle chiese che 
non dispongano di beni patrimonia- 
li redditizi per la fabbrica. 


EMIGRAZIONE 


N. P. - Catania. — Chiede infor- 
mazioni sulla selezione e sul. reclu- 
tamento degli allievi destinati alle 
scuole di addestramento per le mi- 
niere del Sud Africa. 


Le operazioni conclusive della se- 
lezione allievi italiani destinati alle 
scuole di addestramento per le mi- 
niere nel Sud Africa, sono in corso 
presso il Centro di emigrazione di 


Milano per i candidati dell'Alta 
Italia. 
Subito dopo, presso il Centro di 


emigrazione di Messina, s'inizieran- 
no analoghe operazioni per i candi- 
dati residenti nelle provincie della 
Sicilia ed, eventualmente, in quelle 
della Calabria. . 

Il reclutamento riguarda giovani 
celibi, di eta fra i 18 e i 25 anni, 
per i quali è assicurato il viaggio 
aereo gratuito fino a Johannesburg. 
Durante i 18 mesi di addestramento 
obbligatorio nelle miniere percepi- 
ranno salari mensili oscillanti tra 
L. 42.000 e 58.000 oltre l'alloggio e 


il vitto gratuiti. Alla fine del pe- 
riodo di addestramento e dopo aver 
superato i prescritti esami finali, 
gli interessati potranno contare su 
tre anni di lavoro, sempre nelle 
miniere, con. retribuzioni mensili 
di circa lire italiane 145.000. 

Tutti coloro che abbiano interes- 


se a questo particolare reclutamen- 
to dovranno rivolgersi esclusiva- 
mente agli Uffici del Lavoro per ave- 
re maggiori e più dettagliate infor- 
maziðni. 


L. D. - Bergamo. — Ha la citta- 
dinanza americana ed ha parenti 
negli Stati Uniti; desidera essere 


consigliata sulle pratiche da svol- 
gere per rientrare negli Stati Uniti 
come emigrante., 

Perchè la S. V. possa espatriare 
negli Stati Uniti a norma della leg- 
ve sull'assistenza ai profughi (Re- 
fugee Relief Act), occorre che un 
congiunto o conoscente della S. V, 


in possesso della cittadinanza ame- 
ricana, rilasci in suo favore la ga- 
ranzia di alloggio, di impiego e con- 
tro lo stato di indigenza, che è pre- 
scritta dalla legge anzidetta. 

Si consiglia pertanto la S. V. di 
voler interessare sollecitamente il 
congiunto o conoscente sul quale 
ella fa affidamento (semprechè sia 
cittadino americano), perchè prov- 
veda, nel più breve tempo, al ri- 
lascio della garanzia. 

Si precisa che detta garanzia non 
va confusa con l'affidavit of support 
(che la legge non considera suffi- 
ciente in questo caso), ma deve es- 
sere redatta, in quattro esemplari, 
sugli appositi moduli ufficiali (DRS-1 
o, se del caso, DRS-2) che il ga- 
rante può ottenere presso |’Ufficio 
Visti del Dipartimento di Stato in 
Washington, o presso qualsiasi Uf- 
ficio distrettuale del Servizio di im- 
migrazione americano. 

Il garante deve inoltrare, in ori- 
ginale e in due copie, il modulo di 
garanzia (con la documentazione in 


esso indicata), all’Ufficio Visti del 
Dipartimento di Stato, Washington 
25 (D.C.) che, in caso di sua ap- 


provazione, provvedera ad informa- 


re sia il garante stesso che il Con- 
solato degli Stati Uniti competente 
in Italia al rilascio del visto in fa- 
vore del chiamato dai :uoj fami- 
gliari. 


Dal Consolato americano il chia- 
mato ricevera, a suo tempo, ulterio- 


ri comunicazioni, ma, in ogni caso, 
è opportuno che il chiamato, non 
appena informato dal garante che 
la garanzia è stata approvata, ne 
dia sollecita. notizia alla Commis- 
sione Espatri negli Stati Uniti di 
America del Ministero degli Affari 
Esteri in Roma - Via Romagna 14. 


F. M. - Milano. — Gradirebbe ave- 
re notizie sul progetto di assisten- 
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PAESE 1954 — E’ originale e do- 
tata di forte critica. II pensiero non 
è limpido, ma l'intelligenza è piut- 
tosto profonda. E’ adatta per com- 
posizione e critica musicale, come 
per critica d'arte in genere. Non 
difetta di bontà e, all’occasione, di 
generosità, ma è piuttosto bizzarra, 
stravagantina, difficiletta, criticona. 
Le consiglio ad usare la sua forte 
critica contro se stessa, ma con 
tranquillità e scacciando i tristi 
pensieri causati dalla sua notevole 
impressionabilità. 


$ 


SEMPRE NEL DOLORE (Bolo- 
gna) — Mi dispiace tanto che lei, 
pur facendo del bene ed osservando 
i suoi doveri, sia ricambiato « con 
dispetti, ingratitudine ed incompren. 
sione ». Alla sua domanda «se ci5 
provenga da qualche personale nota 
repellerite » rispondo che la sua 
spiccata tendenza a piangere e 
crucciarsi di tutto, attira moltissimo 
gli altri a trattaria male. La sua 
affettività di languore con conse- 
guente malinconia, l'irritabilità, ta 
facilità a commuoversi, una par- 
ziale timidezza, una certa debolezza 
morale, costituiscono un po’ il suo 
complesso d'inferiorità, a cui lei 
con umiltà e coraggio cristiano si 
deve ribellare. 


sk 


LETIZIA (Verona) — La ringra- 
zio della spontanea testimonianza 
sul valore scientifico ed esattezza 
gel mio esame grafologico per il fi- 
glio di sua cognata. Quanto alla 
madre, purtroppo, è notevolmente 
impressionabile e molto fissata, 
ossia affetta da mitomania. C'è da 
pregare il Signore che la liberi dal 
pericolo di cadere nella demenza. 
E’ affettuosa ed ha buone doti di 
lavoro, ma il suo raziocinio è piut- 
tosto scarso. Tende molto a religio- 
sità. Cerchi di sorreggerla, confor- 
tarla, amarla; distogliendola abil- 
mente dalle sue malefiche impres- 
sioni e fissazioni. A lei farò volen- 
tieri l'esame se mi scriverà in 
carta senza righe ed evitando la 
pennaccia Biro. 


GASTALDI . ABBONATO F 5-20 
— Lei mi ha scritto da Torino in 


data 29 aprile. La grafologia non 
ha nessuna affinità con la chiro- 
manzia e l'astrologia. Da quando 
la-grafologia è diventata piu scien. 
tifica e meno divinatoria, essa è 
meno ricercata e meno amata dalla 
gente comune. Oggi le preferenze 
vanno per gli astrologi perchè sol- 


leticano, in aran parte, la legge- 
rezza umana. Lei riesce egregia- 
mente come impieaato. Tende ad 


assimilazione ed esattezza esecuti- 
va. E' un po’ pedante. La sua 
delicatezza di sentimento e talora 
seppellita da imposizione o intran- 
sigenza, ma la bonta d'animo e la 
rettitudine la fanno subito 
rare., 


riafi 9- 


ale 
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GEMMA DI MARE (Messina) — 
Lei è adatta per critica letteraria 
Riesce bene nell'insegnamento co- 
me professoressa. Ha finezza 
lettiva, buona critica, forte 
lazione. Ha slancio, moita 
lita, pacato ardore, molta 
vita, amore di perfezione, fonda 
mentale rettitudine, generosità. La 
vanità morale è piuttosto spiccata, 
ma se lei non la seconda può tra- 
stormarsi in saaqgezza e molia a 
ben fare. 
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STOCCARDA, 


N castello medioevale convenientemen- 
te adattato a Kaltenstein nel Wuert- 
tenberg con piccolo terreno compo- 
sto di vigna e campo, e ancora 
qualche pezzo di bosco, costituisce 

Vintero territorio di una repubblica 
in miniatura esclusivamente abitata e go- 
vernata da giovani che non sorpassano il 
ventesimo anno di eta. I suoi abitantj non 
sono più di un centinaio tra i quattordici 
anni, limite minimo, e i venti, limite mas- 
simo. 

La singolare repubblica, detta di Kalten- 
stein, è retta ed amministrata da un parla- 
mento con presidente e vicepresidente assi- 
stiti da un segretario, e questi tre messi in- 
sieme raggiungono appena l'età di un uomo 
maturo. Possiede una propria corte di giu- 
stizia con giudici elettivi, un giornale e una 
Chiesetta officiata dal parroco del vicino vil- 
laggio. Il piccolo Stato ha anche una pro- 
pria economia, grazie alla coltivazione del 
campo e della vigna, e l'attività di alcune 
modeste manifatture artigiane. Tra i suoi 
abitanti vi sono rappresentati tutti i me- 
stieri e tutte le arti, dal contadino allo sti- 
pettaio, dal vignaiolo al muratore e al pit- 
tore, cosicchè la piccola repubblica può ba- 
stare ai suoi bisogni senza dover ricorrere 
all'esterno. 

La regola principale su cui si basa la vita 
di questa gaia e laboriosa colonia è che 
ognuno deve contribuire col suo lavoro al 
benessere della comunità, esercitando un 
mestiere dal quale può anche trarre utili per- 
sonali con uno spirito di iniziativa e dili- 
genza. Qui si cerca che il senso della pro- 
pria responsabilità, dell’autoeducazione e 
della disciplina si formi in ognuno sponta- 
neamente, perciò nessuna specie di costri- 
zione o di pedanteria, rispetto assoluto della 
libertà del singolo e nulla che possa meno- 
mamente ledere la dignità umana. Ognuno 
è padrone della propria volontà, può restare 
o andarsene a suo talento, nessuno ha l'im- 
pressione di essere controllato o vigilato. 

Alcuni di loro dopo il lavoro quotidiano 
hanno modo di continuare gli studi inter- 
rotti in seguito al disastro seguito alla guer- 
ra, e per questo la colonia è spesso visitata 
da insegnanti e da esperti pèr l'istruzione 
professionale che aiutano e favoriscono i più 
dotati. L’ordine e l'armonia regnano sovrani 
in questo piccolo Stato ideale per adolescen- 
ti, pur trattandosi di giovani che prima di 
approdare al sereno e sicuro porto di Kal- 
testein sono passati attraverso tutte le mi- 
serie e gli orrori della vita, quando, costretti 


UNA MINUSCOLA 


a fuggire dalle loro case in rovina dove tut- 
to avevano perduto, tra abiezioni e rasen- 
tando delitti, dovettero vivere di accatto, di 
furti e di altri oscuri espedienti. 

Molte storie del loro tragico passato si 


‘possono leggere nell'archivio della piccola 


repubblica. Quello che oggi è il presidente 
del minuscolo parlamento, prima di arrivare 
qua ha vagabondato per sei mesi senza mai 
poter dormire sotto un tetto dopo essere ri- 
masto senza casa nè genitori; un altro che 
soltanto adesso ha diciotto anni e fa il fab- 
bro, scappò con la madre da Stettino dove 
il padre era stato prelevato dai russi, ac- 
ciuffato fu messo a lavorare nelle miniere 
dove perse anche la madre, tornò a fuggire 
e vagabondò per mezza Europa sfruttato da 
gente senza scrupoli dedita al mercato nero. 
E simile alla loro è la storia di tanti altri, 

Il tribunale della piccola repubblica ha 
sede nella solenne sala dei cavalieri del ca- 
stello dove un giorno mi capitò di assistere 
a una seduta. Al tavolo dei giudici sedevano 
tre giovanetti la cui età complessiva non ar- 


rivava ai sessanta anni. Quando entrai, vidi 
i tre alzarsi e quello di mezzo iniziare la 
lettura di un foglio con voce che aveva an- 
cora asprezze di adolescente: « A norma del 
paragrafo 3 del Codice di Kaltenstein, an- 
dato in vigore nell'agosto del ’51, condanno 
Hans C. alla multa di un marco, e di due, 
perché recidivo, Peter D.. Dichiaro sciolta 
la seduta ». 

Credevo allora dovesse trattarsi di un gio- 
co © per lo meno di un'esercitazione pratica 
per abituare i giovani alla funzione di un 
tribunale, ma non si trattava di esercita- 
zione e tanto meno di gioco. Hans e Peter, 
che sedevano su un banco di fronte al ta- 
volo dei giudici, alla lettura della sentenza 
erano prontamente scattati in piedi e ave- 
vano ascoltato senza sorridere; il primo 
aveva tentato di balbettare qualche cosa, 


_mentre il secondo si era fatto pallido. Poi, 


mentre con gli altri lasciavono la sala, un 
giovane diceva loro: « Forse sarebbe stato 
meglio se vi avesse difeso un altro invece 
che farlo da voi! ». 


La bocca di questo colossale aereo da trasporto delle linee civili britanniche appare ai 
due ragazzi come quella di un mostro delle favole. Speriamo che sia una favola buona 


Come mi venne in seguito spiegato, nella 
repubblica di Kaltenstein non è piacevole 
avere segnata una condanna sul proprio li- 
bretto personale anche se a deliberarla sono 
dei compagni liberamente eletti alla carica 
di giudici. Il loro codice, a seconda della 
colpa commessa, come tornare a casa tardi 
senza il dovuto permesso del compagno pre- 
posto a questa vigilanza, rifiuto di eseguire 
un lavoro per la comunita, piccoli furti a 
danno dei compagni, atti di violenza e si- 
mili infrazioni, sancisce multe da uno a due 
marchi, oppure a eseguire un dato numero 
di ore di lavoro in più del normale, e, in 
casi più gravi, la perdita della cittadinanza 
della repubblica con l'espulsione da Kalten- 
stein. In casi più gravi ancora, alla denun- 
zia presso un regolare tribunale per mino- 
renni di dove si può finire in un rifermatorio. 

Il codice ammette anche che gli accusati 
si possono difendere personalmente o a mez- 
zo di un «avvocato» scelto di solito tra i 
compagni più svelti e di parlantina pronta. 
Le sentenze sono esecutive solo dopo la rà- 
tifica della suprema autorità della repubbli- 
ca, un'autorità che si sa che esiste ma che 


non si vede quasi mai, costituita da un diret- 
tore pedagogico e da un amministratore ge-”“- 


nerale i quali però fanno di tutto per non 
intralciare o pesare sull’indipendenza dei 
piccoli sudditi. 

Questo di Kaltenstein viene considerato 
uno dei più originali e meglio riusciti espe- 
rimenti per l'educazione di minorenni orfa- 
ni e senza appoggi. Fondata e alimentata 
con aiuti privati di filantropi e industriali, 
la piccola repubblica in pochi anni è riu- 
scita a crearsi una propria economia, chè, 
come si è detto, tutti sono occupati in la- 
vori agricoli e di piccolo artigianato. 

Perchè non perdano i contatti col mondo 
esterno i piccoli cittadini di Kaltenstein pos- 
sono frequentare paesi e villaggi vicini dove 
spesso si recano anche per lavorare, realiz- 
zando così dei risparmi di cui potranno di- 
sporre il giorno che, compiuto il ventune- 
simo anno di.eta, saranno dimessi dalla co- 
lonia per entrare nella vita comune di tutti. 
Ma anche allora conserveranno rapporti con 
la loro repubblica di cui restano cittadini 
ideali, e sempre, in qualunque circostanza, 
potranno rivolgervisi per aiuti e consigli, 


purchè durante la loro permanenza a Kal-. 


tenstein abbiano dato continua prova di la- 
boriosità e buona condotta. Ecco perchè 
Hans e Peter non sorridevano mentre i giu- 
dici loro compagni leggevano la sentenza che 
li dichiarava colpevoli. 


ROCCO CARTOSCELLI 


NOI PER VO! 


G. T. da Padova ha letto sul Cor- 
riere della Sera, in un «servizio » 
sulle prossime nozze della Princi- 
pessa Maria Pia di Savoia col Prin- 
cipe Paolo di Jugoslavia, che è sta- 
ta chiesta al Santo Padre la dispen- 
sa necessaria per il matrimonio mi- 
sto. «Il matrimonio — scrive il gior- 
nale — verrà celebrato secorido il 
rito di Santa Romana Chiesa e se- 
condo il rito greco-ortodosso al qua- 
le è fedele il Principe Alessandro. 
Anche la questione dei figli è stata 
risolta secondo la formula tradizio- 
nale. Le femmine abbracceranno la 
religione della madre, i maschi 
quella del padre... ». 

Il lettore G. T., sorpreso da que- 
ste « rivelazioni », ci domanda quel 
che ne pensiamo. Le norme della 
Chiesa sui matrimoni misti sono 
proprio quelle accennate dall’auto- 
revole foglio milanese? 

Rispondono, per noi, i canoni 
1061-1063 del Codice di Diritto Ca- 
nonico. 


MORALISTA 


La Chiesa dispensa dagli impedi- 
menti di mista religione a) se il 
matrimonio è imposto da giuste e 
gravi cause; b) se esiste la garan- 
zia che il coniuge cattolico non cor- 
re il pericolo di perdere la fede e 
tutta la prole sia battezzata ed edu- 
cata cattolicamente; c) se esiste cer- 
tezza morale che le garanzie saran- 
no mantenute. Tali garanzie d’altra 
parte debbono ‘essere date per 
iscritto (can. 1061). 

Il canone 1063, poi, è molto espli- 
cito e stabilisce che, ottenuta la di- 
spensa, i coniugi «nè prima nè dopo 
il matrimonio contratto secondo il 
rito cattolico, non possono presen- 
tarsi, nè direttamente nè per pro- 
cura, al ministro acattolico per da- 
re o rinnovare il consenso matrimo- 
niale... ». La prescrizione del cano- 
ne è tassativa e il rigore ne è raf- 
forzato da altre disposizioni non 
meno precise ove il sacerdote il 
quale sapesse che questa legge sara 
violata — o lo è gia stata — non 


Emigrazione 
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za tecnica per la partecipazione di 
dirigenti industriali e professori di 
universita ai corsi che si svolgono 
presso alcune Universita americane. 


In seguito ad accordi intercorsi 
tra la missione F.O.A. in Italia, il 
C.LR. e il Comitato Nazionale per 
la Produttività, è stato elaborato 
un progetto di assistenza tecnica 


CONSORZIO ISTRUZIONE 
TECNICA D I TORINO 


Scuola di Ottica Oculistica 


« Teofilo Rossi di Montelera » 
Corso biennale serale, con licenza 
finale di Abilitazione all'esercizio 

dell’arte di Ottico 

(autorizzazione governativa) 
Iscrizioni e informazioni: 


Via del TORINO 


Carmine 14 - 
Telefono 49-361 


per la partecipazione di dirigenti 
industriali e professori universitari 
italiani ai corsi superiori di diri- 
genza ed organizzazione aziendale 
svolti ogni anno dalle Università 
americane Harvard e Columbia. 
L'accordo prevede la concessione 
da parte della F.O.A. di notevoli 
facilitazioni ai partecipanti: tra l'al- 
tro è contemplato il rimborso di 
tutte le spese (viaggio, permanen- 
za e partecipazione ai concorsi) per 
gli insegnanti universitari opportu- 


namente segnalati dal Ministero 
della Pubblica Istruzione: mentre 
per quanto riguarda i dirigenti 


aziendali, alle industrie che vor- 
ranno inviare i loro elementi scel- 
ti è consentito di coprire le spese 
relative con versamenti in lire, la 
contropartita in dollari essendo for- 
nita dalla F.O.A. Le varie segna- 
lazioni che dovranno essere fatte 
alla C.I.R. e al C.N.P., saranno ap- 
poggiate dalla Missione F.O.A., pres- 
so le suddette Università america- 
ne, fermo restando il fatto che que- 
ste ultime saranno libere di accet- 
tarle o meno. 


V. L. - Roma. Chiede se può 
essere Chiamato da uno zio resi- 
dente in Canadà. 

Lo zio puð svolgere le pratiche 
necessarie per chiamare il nipote. 


— 


puo assistere al matrimonio, a me- 
no che non vi siano cause gravissi- 
me e in ogni caso col permesso del- 
VOrdinario. Questa norma non ri- 
guarda il matrimonio civile. 

Le disposizioni dunque sono chia- 
re ed esplicite; e poichè si deve sup- 
porre che gli interessati e i loro pa- 
renti ne siano a piena conoscenza, 
non si può non concludere che il 
giornale milanese ha trattato la 
questione della dispensa senza aver 
assunto le necessarie informazioni. 

Il lettore G. U. da Roma ci scrive 
una lettera sullo « scandalo» del 
giorno e sulle responsabilità che si 
ascrivono alla D. C. per concludere 
con alcune sue considerazioni — tra 
politico e personali — su quel che 
si dovrebbe o non si dovrebbe fare. 
Su questo terreno, per ld natura 
del nostro giornale anche perchè 
tutto è sub-iudice, noi non pos- 
siamo seguirlo. Però, innanzi a 
certi sfoghi, pur concedendo tutto 
quel che si può concedere agli ani- 
mi esulcerati, bisogna riaffermare 
un principio elementare che do- 
vrebbe essere fondamentale per 
ogni cristiano: chiamare in causa, 
« come fonte di inconveniente », la 
passività dei cattolici praticanti di 
fronte al clero potrebbe essere lo 
alibi d’un «attivismo » — ce mwè 
tanto — che non sa quel che vuole 


ma lo vuol subito. Il cristiano sa 
che la vita morale dei popoli di- 
pende dalla moralità individuale: 
e non occorre Chiamare in causa 
Palta teologia; basta il catechismo 
e, per essere più precisi, il deca- 
logo. 

Noi potremo lamentarci dell'im- 
moralità — anche dei nostri fratel- 
li — reale o presunta o sospettata, 
solo quando avremo fatto come sin- 
goli tutto il nostro dovere. Diversa- 
mente il lamento sul male altrui è 
una sterile cosa non conciliabile con 
una vera e sincera pratica cristiana. 

E attento a non confondere il 
« senso comune » che, avverte il 
Manzoni, non ha nulla in comune 
col buon senso — cioè con la verità. 


LETTERATO 


G. SIGNORETTI - Roma 


Mi è capitato sott'occhio un di- 
vertente libro di E. Pistelli (Ome- 
ro), dove vedo citato spesso Gio- 
vannino da Barga. Si tratta di 
Giovanni Pascoli? 


Certo: si tratta del Pascoli che 
fu proprio in grande amicizia col 
Pistelli. Due letterati, due cuori. 
L'incontro avvenne per corrispon- 


denza nel 1892, quando, avendo- il 
Pistelli pubblicato un articolo su 
« Myricae », ne scrisse al poeta che 
gli rispose in tono affettuoso ri- 
cordandogli lọ zio, padre Venan- 
zio, che egli aveva conosciuto; e 
incaricandolo di salutare il padre 
Ricci 
di latino in terza liceo nella scuo- 
la - degli Scolopi di San Giovanni- 
no a Firenze. Da questo incontro 
— parva favilla gran fiamma se- 
conda — nacque una amicizia in- 
tima, forte, feconda. Si veda in 
proposito la larga documentazione 
nel bel volume — troppo poco co- 
nosciuto — del Padre Vannucci, 
professore di italiano al Nazzare- 
no di Roma: « Pascoli e gli Sco- 
lopi», edito dal Signorelli di Roma. 


D. A. MELLOTTO - Roma 


Vorrei sapere di chi è questo 
motto: «Atza meno polvere che 
puoi nel sentiero della tua vita»? 


E’ un motto arabo, che vuol dire: 
vivi modestamente; cerca di passa- 
re inosservato sul tuo cammino il 
più che puoi. Occupa poco posto, 
ecco, e non richiamare l'attenzione 
su di te. Nella « Imitazione di Cri- 
sto », si legge: « Non è felicità per 
l'uomo aver le cose temporali a ri- 
bocco, ma bastagli la mediocrità ». 
(La prova di ciò l'abbiamo nella 
nostra vita odierna, agitatissima 
per l'ansia, per l'avidità di tutto 
avere e sempre irrequieta e scon- 
tenta). 


UN MEDIC O 


che era stato suo maestro - 


M. C. - GENOVA. — Perchè I'« herpes zoster » 
è detto comunemente « fuoco di S. Antonio »? 


« Fuoco» perchè la caratteristica subbiettiva di 
tale eruzione è quella di un dolore bruciante. 
Quanto all’accostamento col Santo eremita, lo si 
può ben giustificare pensando alla iconografia 
tradizionale che a fianco del detto Santo pone 
un focherello acceso. 


Tra i consigli spiccioli spesso richiesti — stra- 
da facendo — al medico, vi è quello di un sonni- 


fero innocuo. Il clinico tedesco prof. Dienst con- 
siglia contro l'insonnia nient'altro che lo zuc- 
chero la cui ingestione, che provoca subito una 
alta concentrazione di glucosio nel sangue, è 
però seguita da un pronunciato abbassamento 
reattivo di essa: a questo fenomeno segue il bi- 
sogno di sonno. Da notare che tra l'ingestione 
di zucchero e la sensazione di sonno intercorre 
un periodo di circa un’ora, periodo che può es- 
sere ridotto se lo zucchero è ingerito in acqua 
calda che più rapidamente lo fa assorbire. 
$% * 

L'assemblea internazionale tenuta a Roma sui 
problemi della popolazione ha fatto riversare 
marginalmente sui lettori della grande stampa 
quotidiana e periodica una serie di articoli al- 


larmistici. L’aumento della popolazione anche 
in Italia ha formato l'oggetto di elucubrazioni 
meno scientifiche di quanto si pensi, irte di pre- 
visioni catastrofiche sul piano economico e so- 
ciale. 

Si sono avute persino, in Roma, conferenze di 
pianificatori (e, ahimè!, pianificatrici) deHe na- 
scite, che sotto legida di circoli « comunitari » 
hanno sfornato davanti a un pubblico di intel- 
lettuali l’umiliante campionario dei loro ritro- 
vati chimici e meccanici i quali dovrebbero sal- 
vare l'Italia... dai troppi bambini! 

Ma, a parte ogni altra considerazione, l'Italia 
è proprio di fronte a questo cosiddetto pericolo? 
La scienza che serenamente osserva e vaglia 
statistiche e documenti ha purtroppo gli elementi 
per affermare il contrario. I nostri lettori che si 
interessassero all'argomento non hanno che da 
meditare l'articolo interessante e documentato che 
Bernardo Colombo, un esperto di tali studi, ha 
pubblicato nel numero di agosto della rivista 
« Vita e Pensiero» col titolo, penosamente vero: 
« Il declino della fertilità nellą, popolazione ita- 
liana». Vi troveranno le prove più convincenti 
per svuotare di ogni valore il «leit motif» di 
una propaganda pseudo scientifica che si va fa- 
cendo sempre più petulante e aggressiva oltre- 
passando non meno i limiti della decenza che 
quelli del buon senso. 
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NUM. 40 


In occasione della XXVII Settimana Sociale dei 
Cattolici Italiani, della quale abbiamo dato il pro- 
gramma nel numero precedente, il Sommo Ponte- 
fice ha dettato norme sui problemi religiosi, morali 
ed economici delia famiglia, in una lettera del Pro 
Segretario di Stato Mons. Montini, indirizzata al 
Cardinale Giuseppe Siri, Arcivescovo di Genova e 
Presidente del Comitato Permanente delle Setti- 
mane Sociali dei Cattolici Italiani. 

Rilevando che «l'Italia rimane ancora fra le 


Nazioni che maggiormente oppongono resistenza 
ai conati del malcostume e al triste tavorio di 
logoramento del focolare domestico», la lettera 


cosi prosegue: « Salda nel suo fondamento cristia- 
no, profondamente radicata nelle tradizioni del 
popolo, tutelata da provvide leggi, la famiglia costi- 
tuisce una delle più fulgide glorie e delle più pre- 
ziose risorse spirituali della Nazione italiana. Grave 
pericolo tuttavia sarebbe illudersi che l'istituto 
familiare, inteso nella pienezza della sua dignità 
e dei suoi diritti, trovi pacifico riconoscimento da 
parte di tutti. Né meno fatale sarebbe non opporre 
tempestivo rimedio a certi errori teorici e pratici, 
che preparano la via a confessioni sempre piu 
larghe in fatto di moralità familiare. La verità è 
che anche in Italia si assiste in molti ceti ad un 
progressivo disgregamento della compagine fami- 
liare, favorito da divertimenti malsani, dalle teorie 
materialistiche, dalla moda invereconda. Basti 
pensare alla tendenza di alcuni di ricorrere alla 
frode, per eludere te leggi poste a difesa della 
stabilità della famiglia; alla diffusione delle prati- 
che neomalthusiane, le quali violano le leggi divine 
che presiedono alla trasmissione della vita; alla 
leggerezza con cui certa stampa mette in pasto 
al pubblico scandali che mortificano l'amore co- 
niugale uno e indissolubile, fedele e fecondo. 

Si aggiunga che i disagi economici della vita 
moderna, comuni più o meno a tutti i Paesi, anche 
in Italia stanno apportando modificazioni di carat- 
tere etico e sociale, e pongono problemi familiari 
nuovi e complessi, per risolvere i quali non basta 
più da parte dei cattolici un generico rispetto per 
fa famiglia ed una vaga conoscenza delle sue 
prerogative tradizionali ». II Santo Padre, pertanto, 
definisce provvidenziali le giornate di studio della 
Settimana Sociale che, raccogliendo le voci più 
qualificate della vita cattolica italiana, saranno un 
salutare richiamo per l'opinione pubblica su così 
vitale argomento. 

Dopa aver ricordato che il magistero del regnante 
Pontefiee ha fatto delle questioni familiari il tema 
preferito del Suo apostolato della parola, ed ha 
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Dietro il portone di bronzo 


Letiere del Papa alle Settimane 
Sociali dell'Italia e del Canada 


principii con la evoluzione tecnica dei problemi, la 
lettera sottolinea la finalità propria della vita 
familiare, che è quella di trasmettere «la fiaccola 
della vita corporale, e con essa la vita spirituale 
ẹ morale, la vita cristiana alle nuove generazioni » 
(discorso del Papa del 13 maggio 1952) e, quindi, 
prosegue: « Anzitutto la famiglia abbisogna di una 
certa "' sicurezza economica "’. Qualora infatti l'uo- 
mo sia obbligato ad una vita desolantemente mi- 
sera, e a vivere in abitazioni malsane e repulsive; 
finché non gli sia assicurata una certa tranquillità 
di lavoro, la possibilità di sposare in giovane eta, 
un salario che gli consenta il risparmio e la for- 
mazione di una piccola proprietà familiare; in tali 
condizioni, la convivenza domestica si fara sempre 
più disorganizzata e sempre più aperta ai germi 
di corruzione sociale e morale ». 

« Inottre occorre ridare alla famiglia la ” sanità 
morale ”. Essa infatti è un organismo etico, non 
meno che sociale, perchè destinato a favorire il 
perfezionamento delle qualità morali dei suoi mem- 
bri. Presupposto indispensabile per tutto ciò è la 
sua stabilità., A questo riguardo Sua Santità ritiene 
giunto il momento di esortare i cattolici italiani ad 
una maggiore vigilanza nei confronti dei fautori 
del divorzio, i quali preparano nuovi attacchi, 
avanzano sempre più ardite pretese e, quel che è 
peggio, trovano minore resistenza che in passato 
nella pubblica opinione. | veri cattolici sanno — 
e all'occorrenza dovranno su tale punto impegnarsi 
fino in fondo — che il vincolo matrimoniale è per 
sé indissolubile ». 

La lettera, poi, dichiara che « alla stabilità della 
vita domestica è strettamente congiunto il pro- 
blema educativo, cardine della sanità morale della 
famiglia stessa, che oggi impone una revisione dei 
metodi, affinché possa adeguarsi alle possibilità, 
alle difficoltà e ai rischi delle nuove condizioni di 


«La rinascita della famiglia — prosegue il do- 
cumento — dovrà essere operata soprattutto sul 
" piano religioso "’, perché è appunto dall'affievoli- 
mento del sentimento religioso stesso che derivano 
come da fonte precipua, tutti i mali di cui soffre 
la famiglia moderna. Nata da un contratto essen- 
zialmente sacro, che il Redentore ha elevato a 
dignità di Sacramento simboleggiante la sua unione 
con la Chiesa, la famiglia, proprio nelle finalità 
assegnatele dalla Nuova Legge, trova la sua più 
alta perfezione e la salvaguardia più sicura della 
sua unità, dignità e stabilità. In questa luce, la vita 
dei coniugi che si svolge intorno al focolare cri- 
stiano non è solo scambio di diritti umani e adem- 
pimento di funzioni naturali; è partecipazione di 
realtà celesti, è strumento di elevazione spirituale 
e di santificazione, perché il Sacramento ha posto 
una tale sorgente di energie divine, che i coniugi 
potranno farvi ricorso in tutto lo svolgimento della 
vita matrimoniale, per ricevere aiuto e conforto 
nel compimento dei loro doveri. Ciò fa vedere la 
funzione preminente che spetta alla famiglia nella 
vasta realtà del Corpo Mistico, e insieme apre 
orizzonti sconfinati di perfezione all'organismo fa- 
miliare, qualora esso venga inserito sempre più 
nella vita della Chiesa. Di qui si capisce anche la 
necessità che i coniugi sentano sempre più il vin- 
colo spirituale che li unisce alla parrocchia, là 
dove è stata consacrata la loro unione, per attin- 
gere luce di fede e celesti energie, per integrare 
l'educazione soprannaturale dei figli e per donarsi 
consapevolmente alle varie forme di apostolato 
religioso e sociale, che dalla parrocchia si dipar- 
tono. Santificata in tal modo, la famiglia ritroverà 
la pace, la serenità e la gioia, che il materialismo 
ẹ il laicismo moderni spengono, quando le hanno 
tolto il suo carattere sacro; in seno ad essa si 
svilupperà l'amore alla casa, che preserverà i suoi 


mondo; per mezzo di essa, infine, la Chiesa potrà 
espandere su tutta la vita sociale i benefici effetti 
del mondo superiore della grazia ». 

it Santo Padre, inoltre, per mezzo dello stesso 
Pro Segretario di Stato, ha fatto pervenire letfere 
ai Cardinali Léger e Mac Guigan in occasione, ri- 
spettivamente, della Settimana Sociale di lingua 
francese e di quella di lingua inglese de! Canada, 
nelle quali vengono trattati i temi dei rurali @ 
dell'immigrazione. 
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LA MORTE DI 5. E. MONS. MESZLENYI 


Solo in questi giorni è stato possibile apprendere 
la dolorosa notizia della morte, avvenuta in carcere 
"11 gennaio 1953, di S. E. Mons. Zoltano Luigi 
Meszienyi, Vescovo tit. di Sinope. 

Nato nel 1892, il compianto Presule compì gli 
studi sacerdotali presso il Collegio Germanico-Un- 
garico in Roma e conseguì le lauree in filosofia 
e teologia presso l'Università Gregoriana. Tornato 
nella nativa Ungheria, disimpegnd diversi uffici, 
finché nel 1937 fu nominato da Pio XI Vescovo tit. 
di Sinope e Ausiliarė del Cardinale Giustiniano 
Seredi, Arcivescovo di Strigonia. II 17 giugno del 
1950, in seguito alla morte di Mons. Giovanni 
Drahos, Vicario Generale del Cardinale Mindszenty, 
imprigionato, Mons. Meszienyi fu eletto dal Capi- 
tolo dell'Arcidiocesi Vicario Capitolare «sede im- 
pedita ». Egli accettò la fiducia del Capitolo con 
piena consapevolezza delle difficoltà del compito che 
assumeva., Non erano passati che otto giorni dalla 
sua elezione, quando la polizia comunista ungherese 
lọ prelevò dalla sua dimora e lọ deportò in località 
sconosciuta, senza mai render noto il motivo del 
gravissimo provvedimento. Le frammentarie notizie 
pervenute negli anni successivi, lasciavano capire 
soltanto che l'eroico Presule era in prigione. Il suo 
isolamento era così assoluto, che solo ora, a 
distanza di circa venti mesi, si è potuto sapere che 
egli è morto nelle carceri comuniste. La Chiesa 
d'Ungheria lọ annovera fra i suoi figli migliori, 
che hanno dato la vita per la fedeltà a Gesù Cristo. 
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IL RITORNO A ROMA 
DEI CARDINAL! PIAZZA E VALERI 


Nella scorsa settimana sono rientrati a Roma i 
Cardinali Adeodato Piazza e Valerio Valeri: il 
primo, com'è noto, ha presieduto, in qualita di 
Legato Pontificio, il Congresso Mariano nazionale 
del Brasile, e il secondo, nella stessa qualita, l'ana- 
loga manifestazione mariana del Canada. 


membri dal pericoloso sbandamento nelle strade del SANDRO CARLETTI 


saputo cosi mirabilmente armonizzare la fissità dei | vita ». 


Sul circuito di Codogno si è svolta l'ultima prova del campionato italiano motociclistico di 1* categoria. Nelle 
foto: Alano Montanari, vincitore della corsa per le « 250 cmc. » precede Duilio Agostini, neo campione italiano 
jella categoria, in una difficile curva. Dopo la corsa, il vincitore e il neo campione si sono recati in visita 
allo sfortunato Lorenzetti, loro compagno di squadra, degente all’ospedale per un incidente durante le prove 


L'ambiente ciclistico è stato messo 
a rumore dalle deliberazioni della 
Commissione di appello e disciplina 
dell’Unione Velocipedistica Italiana 
prese a seguito di alcuni fatti verifi- 
catisi durante l'ultimo Giro d'Italia. 


Quando la stampa annunciò, dopo 
la famosa tappa del Bernina, che 
sarebbero state prese adeguate misu- 
re da chi di dovere contro gli orga- 
nizzatori di quello che fu definito 
« sciopero », noi osservammo che av- 
valorare le voci secondo le quali il 
mancato attacco da parte di questo 
o di quel campione dipendeva da una 
azione concordata preventivamente, 
era un errore. Era un errore perchè 
in tal modo si concedeva a questo o 
a quel campione un credito che, in 
effetti, non meritava, perché se que- 
sto o quel campione, appunto, aves- 
se avuto la possibilità di attaccare 
a fondo la maglia rosa, detenuta auto- 
revolmente dallo svizzero Clerici, so- 
stenuto non meno autorevolmente 
dal conterraneo Koblet, lo avrebbe 
fatto a dispetto di tutti gli agitatori 
e di tutti i piani di sabotaggio. Soste- 
nere che in quella che molti, magari 
senza intima convinzione, si ostina- 
vano a considerare la tappa decisiva 


Finale polemico 


del Giro, c'era stata un’intesa fra 
alcuni degli esponenti maggiori per 
coprire il percorso a passo turistico, 
rappresentava un’inesatta valutazione 
delle forze in campo e -un’ingiustifi- 
cata ostinazione a- voler ritenere an- 
cora suscettibili di mutamento le so- 
lidissime posizioni dei primi in clas- 
sifica. Si trattava, in una parola, di 
concedere un alibi morale a elementi 
che, ormai, non avevano più niente 
da fare agli effetti del successo finale. 
Il mogo col quale Clerici aveva con- 
quistato la maglia rosa e l’abulia dei 
« grandi» nelle tappe precedenti a 
quella incriminata, dovevano costitui- 
re, e per conto nostro costituirono, 
l'unica vera condanna di chi si era 
lasciato strappare di mano l'iniziati- 
va, condanna che è stata, poi, con- 
fermata da quanto è avvenuto al Giro 
della Svizzera (da molti ritenuto ine- 
sattamente una specie di rodaggio per 
il campionato del mondo) e al cam- 
pionato del mondo stesso. 

Da questa interpretazione di un 
fatto spiegabilissimo e con la splen- 
dida affermazione di Clerici e col 
fatale declino, dovuto al passare degli 
anni, det «grandi», si è giunti alle 
deliberazioni della Commissione di 


appello che oggi molti criticano. Noi 
non vogliamo intervenire nella pole- 
mica, ma osserviamo soltanto che se, 


effettivamente, si era convinti che 
nella tappa del Bernina c’era stato 
sabotaggio preordinato, era logico 
prendere provvedimenti. Sulla tempe- 
stività e sull'opportunità di questi 
non vogliamo pronunciarci, ma ci li- 
miteremo a ripetere — e concludiamo 
— che il difetto, a nostro modo di 
vedere, sta nella impostazione che si 
è voluta dare ai fatti. 

Intanto, dopo la mancata parteci- 
pazione dei francesi al Giro d'Italia 
e dopo la forzata assenza degli ita- 
liani al Tour de France, ecco |’assen- 
za di tutti i. principali campioni. euro- 
pei — colpiti o meno da sanzioni — 
dal Giro d'Europa. All’inizio della 
stagione fu detto che questa mani- 
festazione sarebbe stata una delle piu 
importanti dell'anno e, secondo noi, 
doveva esserlo davvero, anche perchè 
avrebbe dato modo agli sportivi di 
mezzo continente di conoscere e di 
vedere in azione quanto di meglio 
il ciclismo ha da offrire in questo 
momento. Viceversa, per motivi che 
a noi sfuggono e che non riusciamo 
a individuare, il Giro d'Europa si sta 
svolgendo ignorato dai più e diser- 
tato, come dicevamo, dagli assi di 
tutti i paesi. Poteva essere una ras- 
segna di altissimo significato, poteva 
offrire l'opportunità per rivincite do- 
po i giri nazionali: è stata, invece, 
una cosa modesta anche se coloro i 
quali vi hanno preso parte, si sono 
prodigati col più lodevole impegno. 

La stagione ciclistica volge, ormai, 
al termine; mancano ancora l'ultima 
prova del campionato italiano su stra- 
da (Coppa Bernocchi, a cronometro), 
il Giro della Lombardia, il Gran Pre- 


>. 


mio Vanini e il Trofeo Baraccni, pol 
la sosta invernale. Auguriamoci che, 
nel corso di questa, gli animi si di- 
stendano, le polemiche si esauriscano 
e s intraprenda il lavoro per la futura 
attivita in spirito di collaborazione 
fra tutti; questo spirito di collabo- 
razione dovrà avere carattere vera- 
mente europed, in maniera, cioè, che 
nella prossima stagione non debba 
avvenire che manifestazioni di carat- 
tere internazionale (come quelle va- 
levoli per il Trofeo Desgrange-Colom- 
bo) interferiscano con importanti gare 
di carattere nazionale e, soprattutto, 
che non si ripeta quello che è successo 
quest'anno, cioè che atleti di un de- 
terminato paese se ne stiano. a casa 
quando sulle strade di un altro si 
disputano prove alle quali qualsiasi 
assenza reca pregiudizio. 

La stagione, come dicevamo, non é 
ancora finita e già incominciano a 
circolare le voci sulle formazioni e i 
mutamenti delle squadre italiane in 
vista dell'attività 1955: si dice, così, 
che la « Bianchi» perderebbe il suo 
attuale capo-squadra e che, in com- 
penso, passerebbe a difendere i colori 
della casa milanese Bruno Monti, il 
quale lascerebbe l'« Arbos»; si dice 
che la « Ganna » tornerebbe alle corse 
con una squadra capitanata da Filip- 
pi e che la « Torpado » ingaggerebbe 
due fra i migliori dilettanti italiani ; 
si dice pure che dalla stessa « Tor- 
pado » uscirebbe Defilippis per torna- 
re alla « Legnano », dalla quale si al- 
lontanerebbe Minardi, il quale entre- 
rebbe a far parte di una squadra 
ciclistica pubblicitaria. 

Queste, per ora, le prime v^  : ve- 
dremo se saranno confermate dal 
fatti. 


LA PREPARAZIONE DELLE CASE 
AUTOMOBILISTICHE ITALIANE 

Anche in campo automobilistico 
sono in corso i preparativi per la 
stagione 1955; la «Ferrari», ormai 
sicura campione del mondo per la 
categoria «sport», sta realizzando, 
tra l'altro, un nuovo tipo di motore 
per le corse della « formula 1», della 
cilindrata di 2500 centrimetri cubi e 
a due soli cilindri, ciascuno dei quali 
alimentato da un carburatore a dop- 
pio corpo e munito di quattro valvole, 
Questo motore, che verrebbe montato 
sull’eccellente telaio di quest'anno, 
avrebbe, oltre al resto, sorprendenti 
qualità di ripresa. 

Per quanto riguarda le vetture della 
categoria « sport », la Casa modenese 
ha realizzato un motore a 6 cilindri 
di 3750 centimetri cubi, capace di 
sviluppare oltre 300 H.P. 

La « Maserati » sta sperimentando 
un motore per le corse della « formula 
l», alimentato a iniezione diretta 
(cioè senza carburatore), nonchè due 
modelli da 3000 e da 4500 centimetri 
cubi per la categoria « sport ». 

Se le due Case modenesi sono in 
pieno fervore di lavoro, poco o nulla 
si sa dell'r Alfa Romeo», e quanto 
alla « Lancia » bisognerà ancora at- 
tendere per conoscere le possibilità 
della vettura torinese nel settore delle 
corse « formula 1». 

E’ corsa anche voce di un ritorno 
di Ascari alla « Ferrari », ma, per ora, 
si tratta soltanto di « si dice », benché 
sia da ritenere fondata la previsione 
che, nel caso che la « Lancia» non 
fosse pronta all’inizio della stagione 
delle corse, Ascari non restera con le 
mon? in mano, come è avvenuto que- 
st'anno. 

CESARE CARLETTI 
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della DOMENICA 


MONS. BALDELLI ALGERI CONFERENZA LONDRA 


Tre aerei carichi di vettovaglie, indumenti e 
gencri di conforto sono decollati da Ciampino 
alla volta dell’Algeria colpita dal terremoto. Sono 
sta* -redisposti dalla P.O.A. e Mons. Baldelli 


pers> ~' vente li consegnerà alle autorità come 
segno di solidale amore cristiano 


II Ministro degli esteri on. Gaetano Martino è a 
Londra per partecipare alla Conferenza che dovra 
cercare di risolvere i problemi lasciati aperti dal 
voto con cui l’Assemblea Nazionale francese ha 
respinto la CED. Le conclusioni dovranno essere 
approvate dal Consialio della NATO 


è recato sul luogo dei ritro- 


I giornali hanno riportato la smentita di Compagnoni alle scavi e fotografarli. La 
voci tendenziose con le quali si insinuava che Lacedeili 
sia stato trascinato sulla vetta del K 2. Compagnoni e 
Lacedelli si sono fraternamente incontrati nella clinica 
dove le ferite del grande scalatore vanno rimarginandosi 


Al centro di Londra, duran- 
te gli scavi per le fonda- 
menta di un edificio che 
dovrà sorgere al posto del- 
l'antico, distrutto dalla guer- 
ra, sono tornati alla luce i 
resti di un tempio romano, 
fra cui frammenti di statue. 
Gli archeologi hanno stabi- 
lito che il tempio era dedi- 
cato al culto di Mitra. An- 


vamento per visitare gli 


terra ha conservato queste 

antiche vestigia di civiltà, 

sepolta dal tempo, perchs 

non aveva — come quella 

instaurata dal Cristo — 
il sigillo dell'eterno 


PUBBLICITA’ (per mm, di col.: Commerc. L 100: finanz. cronaca L 


SCUOLE 


Ii calendario della vita spensierata ha pure un termine. Le scuole si 


riaprono e s’inizia la stagione degli studi. Folle di bambini, ragazzi, 


giovani varcano.i portali delle scuole, dove, lo speriamo fermamente, 
accanto al pane della scienza possano trovare norme di vita morale 
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